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La seduta comincia alle 15,10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Se n o n vi sono obie­
zioni, r i m a n e stabili to che la pubbl ic i tà dei 
lavori della seduta od ie rna sia ass icura ta 
anche med ian te l 'att ivazione del l ' impianto 
audiovisivo a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del procuratore aggiunto della 
Direzione nazionale antimafia, dottor 
Alberto Maritati. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'audizione del do t to r Alberto Mari tat i , 
p rocura to re aggiunto della Direzione na­
zionale ant imafia. 

Il dot tor Mari ta t i prec iserà e sa t t amente 
come la P rocura naz ionale stia seguendo 
la vicenda del ciclo dei rifiuti e delle at t i ­
vità illegali ad esso connesse e ch ia r i rà il 
ca ra t te re di pre- inchies ta (mi s e m b r a che 
così il do t tor Mari ta t i si sia espresso re ­
centemente) che h a n n o le indagini che il 
set tore da lui d i re t to sta esple tando. 

Credo che il dot tor Mari ta t i sia a cono­
scenza della n a t u r a e delle funzioni di 
ques ta Commissione, pe r cui gli cedo su­
bito la parola , in m o d o che ci il lustri at t i ­
vità, iniziative e documentaz ion i che r i­
guardino il settore di nostra competenza. 

ALBERTO MARITATI, Procuratore ag­
giunto della Direzione nazionale antimafia. 
Ringrazio la Commissione ed il p res idente 
pe r quest ' invito, che offre al nos t ro ufficio 

l 'oppor tun i tà di co l laborare a ques to li­
vello is t i tuzionale. La P r o c u r a naz iona le 
ant imafia , anche nei confront i della Com­
missione p a r l a m e n t a r e antimafia, h a sem­
p r e d imos t ra to g r ande disponibil i tà, con­
sapevole - lo è il p r o c u r a t o r e Siclari, r e ­
sponsabi le dell'ufficio, come lo s iamo noi 
tu t t i - della necessi tà che vi sia u n profi­
cuo, concre to e cos tante col legamento t r a 
le var ie is t i tuzioni dello Stato, sop ra t tu t to 
in m o m e n t i come quest i di r i sposta a fe­
n o m e n i cr iminal i che m i n a n o alla base la 
nos t r a democraz ia . 

La P r o c u r a naz iona le ant imafia , come 
è previsto dal la legge, n o n h a po te r i di ini­
ziativa, nel senso che il p r o c u r a t o r e naz io­
nale n o n è t i to lare dell 'esercizio dell 'a­
zione pena le . I nos t r i poter i , i nos t r i com­
piti, le nos t re funzioni sono l imitate in­
nanz i tu t to ad u n a conoscenza approfon­
di ta e complessiva del f enomeno cr imina le 
associato di t ipo mafioso. Quindi , dob­
b i a m o acquis i re dati , notizie e informa­
zioni che a t t engano c o m u n q u e , in m a n i e r a 
d i re t ta o indire t ta , al f enomeno cr iminale 
di t ipo mafioso. 

Inol tre , a b b i a m o il compi to di coordi ­
n a r e le indagini collegate e di farlo in 
senso propulsivo, pe r ché d i spon iamo an­
che del po te re di impulso, cioè di far at t i ­
va re indagini che n o n s iano sor te o che 
n o n si sviluppino, p resso i var i uffici giudi­
ziari , con l 'energia o con l'incisività r ichie­
sta dai singoli casi. Il c o o r d i n a m e n t o p r o ­
pulsivo è e sa t t amen te quel che s t iamo fa­
cendo in ques to set tore, n o n pe rché m a n ­
chino iniziative - tu t t ' a l t ro - , m a pe rché 
c'è la necessi tà di avere u n a visione com­
plessiva ed organica del fenomeno. 

Il p r o c u r a t o r e Siclari h a p reso i m m e ­
d i a t amen te iniziative - circa u n a n n o e 
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mezzo fa, m a forse anche di p iù - q u a n d o 
vi furono le p r ime denunz ie pubbl iche del 
fenomeno, sopra t tu t to dalla Legambiente , 
a t t raverso la diffusione di u n l ibro b ianco . 
Egli si rese conto della necessità di u n a 
nos t ra p resenza nel set tore e n o m i n ò u n 
g ruppo di lavoro, che io coord ino e com­
posto anche dai consiglieri Cor rado Lembo 
e Lucio Di Pietro. Tale g ruppo si è messo 
immed ia t amen te a lavorare, collegandosi 
con tut t i gli uffici giudiziari che sono inte­
ressat i ad indagini di ques to genere . 

Abbiamo r i t enu to di collegarci anche 
con le p rocu re circondarial i , pe r via della 
par t icolar i tà della ma te r i a . Qui n o n ci t r o ­
viamo dinanzi a delitti tipici della mafia 
(cioè l 'omicidio, il sequestro , gli a t tentat i ) , 
m a a reat i cosiddett i ambiental i , che sono 
di competenza delle p rocu re c i rcondar ia l i . 
Però, le p rocu re c i rcondar ia l i n o n sono gli 
uffici giudiziari che la P rocu ra naz iona le 
può coord inare . Non a b b i a m o appl icato la 
legge in senso estensivo (perché n o n ab ­
b iamo coordina to e n o n coord in iamo que­
sto t ipo di indagini), m a a b b i a m o chiesto a 
tu t te le p rocu re c i rcondar ia l i di far con­
fluire dati, notizie e informazioni - e fin 
qui nulla quaestio - , invitandole anche a 
diverse r iun ioni di coord inamento , dove 
abb iamo precisa to che n o n a v r e m m o po­
tu to da re loro direttive, m a che e ra indi­
spensabile stabilire ques ta forma di colle­
gamento . Tutt i i colleghi delle p r o c u r e cir­
condar ia l i h a n n o recepi to quest 'esigenza. 
Si sono quindi predispost i al coord ina­
men to e a l l ' au tocoord inamento , presso la 
Procura nazionale , con le p rocu re distret­
tuali che t r a t t ano la ma te r i a in m a n i e r a 
più specifica, p r i m a fra tu t te quella di Na­
poli, che aveva ed h a in p e n d e n z a impor ­
tant i p roced iment i e indagini relative a 
fatti di mafia (cioè pe r il r ea to di cui al­
l 'articolo 416-feis del codice penale e pe r 
altr i gravi reat i) . 

Più di u n a n n o fa, a b b i a m o da to vita 
alla p r i m a r iun ione di coord inamento , 
t r a t t a n d o i casi p iù in teressant i che sono 
emers i e, su r ichiesta espressa, a b b i a m o 
o t tenuto i relativi att i . Abbiamo p rocedu to 
ad u n moni toraggio di tu t t i gli at t i giudi­
ziari ed a b b i a m o comincia to ad avere u n a 

visione complessiva di quel lo che stava e 
sta accadendo nel paese . 

Sono molt iss ime le p r o c u r e c i rconda­
riali in teressate , che t r a t t a n o indagini re ­
lative a rea t i che r i gua rdano il t r a s p o r t o 
illegale e lo smal t imen to illegale, come 
previsti dal decre to del Pres iden te della 
Repubbl ica n. 915 del 1982. S i amo di­
nanz i a rea t i obiet t ivamente, in t r inseca­
m e n t e gravissimi, che vengono g ius tamente 
definiti oggi, n o n solo nel linguaggio gior­
nalist ico m a anche dagli addet t i ai lavori, 
veri e p r o p r i c r imini con t ro la n a t u r a e -
se vogliamo e senza p a u r a di esagerare -
con t ro l 'umani tà . 

A ques to proposi to , se mi consent i te , 
visto che ques ta forse è la sede oppor tuna , 
vorre i fare u n a p r i m a considerazione, cioè 
che occor re rebbe u n in te rvento del legisla­
tore . 

Oggi ci t rov iamo d inanz i ad u n a mole 
imponen te di mater ia l i di r isulta, i cosid­
dett i rifiuti (è inuti le che stia ad e lencare 
le varie tipologie previste anche dal la 
legge), che n o n vengono smalt i t i e t r a spor ­
tat i nel r i spet to della legge e dei valori che 
sono, anche cos t i tuz iona lmente ol t re che 
legislativamente, protet t i , m a in m a n i e r a 
cr iminale . Ho avuto m o d o di d i re in quest i 
giorni che il p r o b l e m a è serio, pe rché deve 
essere r isolto quo t id i anamen te . Non è pos­
sibile p roc ras t ina r lo o accan tonar lo : u n a 
cit tà n o n p u ò vivere se n o n si l ibera dei 
suoi rifiuti e lo stesso vale pe r un ' indu­
stria, per gli ospedali , p e r ogni cen t ro dove 
si p r o d u c e u n rifiuto. Questo de te rmina , 
da u n lato, lo sma l t imen to tout court, lo 
sma l t imen to a tu t t i i costi e, dal l 'a l t ro, de­
t e r m i n a l'effetto (che in rea l tà è u n a causa 
dell 'effetto negativo), di u n a m a n c a t a p r e ­
senza forte degli organi di control lo . F ino 
ad oggi, gli organi pubbl ic i di control lo -
ciò è evidenziato da u n n u m e r o elevatis­
s imo di imputaz ioni , di cui pa r l e rò - n o n 
sono stati all 'al tezza, n o n h a n n o effettuato 
i controll i preventivi che avrebbero r i­
dotto, se n o n el iminato, l'effetto devas tante 
cui s t i amo ass is tendo. Un c o m u n e o u n al­
t r o ente pubbl ico ha, con tes tua lmente , il 
dovere di control lare , m a a n c h e la neces­
sità di l iberars i dei rifiuti e qu ind i se n o n 
si organizza, se n o n p o n e in essere s t rut -
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tu re organizzative at te a recepire ques ta 
mole di mater ia le di risulta, evidente­
men te non p u ò impedi re che al tr i fac­
ciano, anche in m a n i e r a scorre t ta o addi ­
r i t tu ra delit tuosa, quello che esso stesso 
avrebbe dovuto fare in man ie r a cor re t ta e 
puntua le . Metto in evidenza ques te p r e ­
messe, perché r i tengo s iano alla base del­
l ' importanza della patologia del fenomeno. 

To rnando alle indagini, il maggior nu­
m e r o di esse penden t i presso le p r ocu r e 
c i rcondaria l i a t tengono a violazioni della 
no rma t iva -quad ro che ho p r i m a citato ed 
a reat i con t ro la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione. Questo è il p r i m o segnale: s app iamo 
che in base alla legge-quadro n o n è possi­
bile muovere i rifiuti, trasferirl i , deposi­
tarli, svolgere tu t to il ciclo connesso, senza 
autor izzazioni , senza concessioni, senza 
permessi . Tut to ques to ha c rea to - a t t ra ­
verso lo s t r umen to tipico usa to dalla cri­
minal i tà comune , m a oggi sopra t tu t to da 
quella organizzata - le cor ruz ion i e qu indi 
i reat i connessi, come i falsi. Vi è u n nu­
mero elevatissimo di reat i di ques to ge­
nere . Nelle più in teressant i e significative 
inchieste, i rea t i evidenziati sono quelli 
previsti dalla legge-quadro, quelli con t ro la 
pubbl ica ammin i s t r az ione ed anche quel lo 
di associazione per de l inquere di t ipo ma­
fioso. Su ques t 'u l t imo fronte, le indagini 
sono ancora l imitate a Napoli e ad a l t re 
p rocure distret tuali , come Pa le rmo e Reg­
gio Calabria. 

Dal p u n t o di vista dell 'oggetto delle in­
dagini, si assiste ad u n a var ie tà r ispet to al 
t ipo di rifiuti. Allo stato, il rifiuto solido 
u r b a n o assorbe la maggior p a r t e delle in­
dagini, m a si r i scon t rano anche reat i che 
r iguardano lo smal t imento dei rifiuti no­
civi e di quelli radioat t ivi e nuclear i (que­
sto è u n capitolo a par te , cui farò u n ac­
cenno in seguito, pe rché le indagini sono 
mol to più delicate e nello stesso t e m p o più 
riservate). 

Cosa fa la P rocura naz ionale ? Ha ac­
quisi to e provveduto al moni toraggio di 
tu t te le notizie relative alle indagini ed ha 
conferito u n incar ico a centr i specializzati 
dei carabinier i (la sezione economica del 
ROS, pe ra l t ro depu ta to a cont ro l la re in 
man ie r a più immedia ta i fenomeni m a ­

fiosi, ed il NOE, presso il Minis tero del­
l 'ambiente) . Pera l t ro , ci si è serviti con ot­
t imi r isul ta t i anche del Corpo forestale 
dello Stato, sop ra t tu t to del g ruppo di Bre­
scia. Questi o rganismi s t anno conducendo , 
sot to la d i rez ione della P r o c u r a nazionale , 
u n a pre- invest igazione (alla quale si rife­
riva il p res iden te nella sua in t roduzione) , 
che è in sos tanza un 'acquis iz ione in ma­
n ie ra organica e s is tematica di dati, notizie 
e informazioni d i re t te ad evidenziare fatti 
cost i tuent i illecito. Nel m o m e n t o in cui 
quest i rea t i v e r r a n n o individuat i in m a ­
n ie ra precisa, concre ta e singola, c iascuno 
di essi ver rà d e m a n d a t o ai singoli p rocu ra ­
tor i competen t i t e r r i to r i a lmen te ol t re che 
funz iona lmente a t ra t ta r l i . 

Quindi, il nos t ro lavoro m i r a a d a r e al 
paese, a livello giudiziario, u n a visione 
complessiva dell 'esistente, n o n c h é p ropu l ­
sione e sostegno pe r le p r o c u r e che n o n 
sono in g rado di aff rontare un ' indagine di 
ques to genere, a t t raverso l 'ausilio fornito 
dai singoli servizi centra l i (da ul t imo, an­
che la polizia t r ibu ta r i a è s ta ta incar ica ta 
di effettuarci u n cer to r i levamento sopra t ­
tu t to sul l 'aspet to societario). A propos i to 
di sostegno e di ausilio, cito l ' intervento 
della Guard ia di finanza a t t raverso la P ro ­
c u r a nazionale , che l 'ha sollecitato espres­
samente , pe r il r i l evamento ae reo delle di­
scar iche abusive. Ciò è s ta to fatto già a 
Napol i e in Calabr ia ed è in fase di svolgi­
m e n t o c redo anche in Lucania . 

Il nos t ro e same è d i re t to sopra t tu t to ad 
evidenziare l 'esistenza della c r iminal i tà or­
ganizzata , la sua infi l t razione. Noi te­
m i a m o che si ann id i a livello societar io ed 
il nos t ro s tudio è d i re t to sopra t tu t to in 
ques ta d i rez ione . Quindi, sono stati ese­
guiti moni toraggi sulle società ed i ca rab i ­
nier i ne h a n n o evidenziate u n cer to nu­
m e r o che, in poco t e m p o e senza u n a sto­
r ia alle spalle, h a n n o r icevuto appal t i mi ­
l i a rdar i (dai dat i r i su l tano 264 appal t i ; 
u n a di t ta di Mondovì h a r icevuto appal t i 
pe r u n impor to di 46 mil iardi ; vi sono poi 
società che h a n n o appal t i pe r 27 mil iardi , 
pe r 71 mil iardi , pe r 77 mil iardi , pe r 35 
mil iardi : ques to è l 'ordine delle cifre). 
Queste società n o n sono mol te . Ri t roviamo 
alcuni personaggi, p resen t i nelle indagini 
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di Napoli e ce r t amente affiliati a cosche di 
t ipo mafioso, come m e m b r i o responsabi l i 
di società oggetto di indagini da pa r t e delle 
p rocure circondarial i di Lucca e di a l t re 
città del no rd Italia; quindi , n o n imputa t i 
di reat i di mafia, m a dei rea t i cui ho fatto 
cenno poc'anzi , cioè rea t i ambien ta l i e 
cont ro la pubbl ica ammin i s t raz ione . Que­
sti sono più che sospetti, p iù che indizi che 
evidenziano la p resenza della cr iminal i tà 
organizzata . 

Vi sono dichiarazioni di col labora tor i 
di giustizia - p robab i lmen te ne sare te già 
stati informati ; cito i p iù impor tan t i : Car­
mine Schiavone, Nunz io Perrel la e Giu­
seppe Angemi - che h a n n o riferito di 
come la cr iminal i tà organizza ta abbia fiu­
ta to l'affare dei rifiuti e ci si sia immersa . 
Sta a noi - pa r lo delle p r o c u r e e della 
P rocura nazionale , con le funzioni che ho 
r ich iamato - accer ta re in che mi su ra sia 
pene t ra ta la cr iminal i tà organizza ta nel­
l'affare rifiuti. Essa è p resen te con mol te 
società dei cui capitali bisogna accer ta re la 
provenienza. Bisogna verificare l 'entità 
dell 'affare e se in esso sia anche confluito 
dena ro riciclato, cioè proveniente da al tr i 
illeciti, sopra t tu t to quello del traffico di 
sostanze stupefacenti . 

Perché ques to t ipo di invest imento è al­
le t tante ? Perché è un ' impresa a bassis­
simo costo, a bassissimo rischio e ad altis­
simo livello di profi t to. Gli invest imenti 
sono pressoché inesistenti: si t r a t t a di t r a ­
sferire mater ia le che p r o d u c o n o altr i e di 
smalt i r lo con il m in imo dispendio possi­
bile, costi quel che costi alla n a t u r a (costa 
moltissimo, m a a chi lo smalt isce n o n co­
sta quasi nulla) . Credo che la Commis­
sione sia s ta ta già in formata sull 'util izzo 
delle cave, m a vi è anche l 'utilizzo delle 
vasche itt iche e di t e r ren i che n o n h a n n o 
ma i avuto u n a valutazione di impa t to a m ­
bientale, di idoneità . Si t r a t t a di siti che 
vengono util izzati fino all ' inverosimile pe r 
ricevere mater ia le di ogni tipo, n o n sol­
t an to rifiuti solidi u rban i , m a anche al tro, 
che viene fatto passa re per rifiuto solido 
u r b a n o . 

Grazie anche al Corpo forestale dello 
Sta to - è oggetto di un ' indagine u n po ' p iù 
approfondi ta , che dovrà essere svolta con 

mol ta solerzia, secondo m e - a b b i a m o r i­
cevuto u n a segnalazione mol to in teres­
sante, quel la della società Waste Manage­
ment , che viene indicata - come riferisce 
il b ravo colonnello Mar t in i - in u n dossier 
di Greenpeace , che pe rò cita la fonte, cioè 
u n r a p p o r t o conclusivo de l l ' au tor i tà giudi­
ziar ia che la definisce come società in cui 
vi s a r ebbe ro infi l trazioni della mafia a m e ­
r icana . Un d o c u m e n t o o c o m u n q u e u n a 
presa di posizione della Commiss ione 
francese pe r lo s tudio dei mezz i pe r la 
lotta con t ro la cr iminal i tà o rgan izza ta im­
pedì alla Waste Managemen t di e n t r a r e 
nel m e r c a t o francese. Si appres tava ad ac­
quis ta re u n grosso impian to di d e p u r a ­
zione e la va lu taz ione negativa della Com­
missione p a r l a m e n t a r e francese valse ad 
imped i re l ' ingresso di ques to colosso a m e ­
r icano sul t e r r i to r io francese. In Italia, in­
vece, è en t ra t a . 

S iamo magis t ra t i e n o n poss iamo cri­
mina l izzare a pr ior i ; svolgiamo indagini ed 
in ques ta sede riferisco, su vost ra r ichies ta 
e nel r i spet to della legge, qual i sono le pi­
ste investigative che s t iamo seguendo. Non 
affermo asso lu tamente - pe rché n o n 
posso farlo - che la Waste Managemen t 
sia un ' impre sa mafiosa con capitale ma­
fioso; la P r o c u r a naz ionale p r e n d e a t to 
delle denunce e delle segnalazioni e att iva 
gli organi investigativi pe r accer ta re se 
co r r i spondano al vero. S icuramente , c'è 
u n a p ropens ione di ques to colosso amer i ­
cano ad espanders i in m a n i e r a crescente, 
t an t ' è che in poco t e m p o ha assorbi to ben 
28 società i ta l iane che, t r a l 'altro, sono di 
u n cer to livello; fra queste, pe r esempio, 
c'è la SASPI u n a delle p iù g rand i az iende 
i tal iane ope ran t i nel se t tore . 

P ropr io in quest i giorni s i amo impe­
gnati ad acce r t a re fino a che p u n t o la cri­
minal i tà o rganizza ta sia r iusci ta a pene­
t r a r e in ques to se t tore delicatissimo. 
S iamo preoccupa t i pe rché questo, a nos t ro 
giudizio, significherebbe u n u l te r iore in­
q u i n a m e n t o del l 'economia sana del set­
tore . P u r t r o p p o n o n s i amo alla p r i m a 
esper ienza, pe rché al t r i t ipi di inqu ina­
m e n t o sono stat i già scoper t i da pa r t e de­
gli organi giudiziari competen t i . 
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Ho concluso la mia esposizione e sono 
a vostra disposizione pe r d o m a n d e e chia­
r iment i . 

PRESIDENTE. Ringrazio il do t tor Ma­
ri tat i anche per la documentaz ione che la­
scia a disposizione della Commissione. 
Con la consueta str ingatezza, che è m e ­
todo efficace di lavoro della nos t ra Com­
missione, invito i colleghi che lo des ider ino 
a rivolgere d o m a n d e al dot tor Mari ta t i . 

NINO SOSPIRI. In base al l 'esperienza 
sin qui da lei ma tu ra t a , p u ò dirci cosa 
control lano la mafia e le organizzazioni 
criminali , dove cont ro l lano e q u a n t o con­
t rol lano ? 

È già s ta to r i scont ra to u n coinvolgi­
men to dei politici ? 

Lei ha fatto r i fer imento ad organi di 
control lo che sos tanz ia lmente n o n com­
piono il loro dovere prevent ivamente ; io 
aggiungerei che n o n compiono il loro do­
vere n e p p u r e successivamente, per esem­
pio per quan to r iguarda la gestione delle 
discariche. Lei a chi si riferisce: alle r e ­
gioni, alle province, alle USL o a cos'al­
t ro ? 

Oltre alla Calabria, alla Puglia, alla 
Campania , alla Sicilia, ci sono al t re regioni 
- e se ci sono, qual i - ove si sta investi­
gando per t en ta re di c o m p r e n d e r e qual i 
s iano le d imensioni dell ' infil trazione di or­
ganizzazioni cr iminal i a l l ' in terno del ciclo 
dei rifiuti, sopra t tu t to nel t r a spo r to e nello 
smal t imento ? 

ALBERTO LA VOLPE. Il do t tor Mar i ­
tat i g ius tamente ha pos to l 'accento sul 
fatto che, allo s ta to delle indagini, nelle va­
rie regioni - adesso ved remo qual i - l 'atti­
vità produt t iva delle az iende che h a n n o 
scelto il t r a t t amen to dei rifiuti e ra ed è a 
basso valore aggiunto, nel senso che si li­
mi t ano a t r a spo r t a r e e poi ad « annega re » 
i rifiuti. Ha poi fatto r i fer imento al da to 
più interessante , che r iguarda l 'aspetto so­
cietario. Credo che su ques to valga la p e n a 
di p o r r e l 'at tenzione, dal m o m e n t o che 
l ' impresa amer i cana cui si è fatto riferi­
mento , acquisisce società i tal iane ed en t r a 

sul m e r c a t o come azienda, pe r così dire, 
quas i vera. 

Bisogna al lora capi re se essa, a t t r a ­
verso l 'acquisizione di ques te società, si 
p resen t i sul m e r c a t o con le car te in regola 
dal p u n t o di vista industr ia le , nel senso 
che l 'aspet to illegale o inqu ie tan te è da to 
solo dal t ipo di capital i che h a dietro, o se 
invece sia un ' az i enda che in qua lche m o d o 
r ipete lo schema preceden te . Io c redo che 
sia vera la p r i m a ipotesi, cioè che a t t ra ­
verso il riciclaggio e l 'acquisizione impro ­
pr ia di capital i si me t t a in regola. Se è 
così, cambia lo scenar io e deve m u t a r e an­
che la lotta con t ro ques to t ipo di società, 
che forse cos t ru i rà impian t i e p r o d u r r à 
valore aggiunto. Per questo, p u ò essere 
uti le pe r noi sapere come si sposti il t i ro e 
capi re qua le debba essere il raggio del no ­
s t ro eventuale in te rvento pe r cogliere que­
sto aspet to comple t amen te nuovo. 

ALTERO MATTEOLI. Dot tor Mari tat i , 
m e n t r e lei è s ta to pun tua l e in grandiss ima 
p a r t e della sua relazione, devo r i levare -
n o n è u n a cri t ica né u n a polemica - che è 
s ta to mol to generico a p ropos i to di t r a ­
spor t i e di sma l t imen to illegali. Gradi ­
r e m m o sapere qua lche cosa di p iù sopra t ­
tu t to in mer i to alla ques t ione del t r a ­
spor to , pe rché c redo che la cr iminal i tà or­
ganizzata sia e n t r a t a nel m o n d o dei rifiuti 
p r o p r i o dalla po r t a dei t raspor t i : h a ini­
ziato con i t r a spor t i che lei ha definito il­
legali, m a ce ne possono anche essere di 
legalissimi da u n p u n t o di vista del t r a ­
spor to sic et simpliciter che sono illegali 
pe r al t r i versi . Lo stesso discorso vale pe r 
10 sma l t imen to illegale. 

P r e n d o a t to con p iacere che si usa 
11 r i levamento ae reo pe r indiv iduare le 
d iscar iche abusive, m a l ' individuazione 
n o n è di pe r sé risolutiva del p rob lema, 
pe rché la cr iminal i tà o rganizza ta fa con­
fluire solo u n a pa r t e dei rifiuti nella di­
scar ica abusiva, a t t raverso il t r a spo r to il­
legale, m e n t r e un ' a l t r a p a r t e affluisce in 
d iscar iche r ego la rmen te au tor izza te o na t e 
sulla base dell 'ar t icolo 12. Ci sono, quindi , 
u n a serie di meccan i smi che consen tono 
alla c r iminal i tà o rganizza ta di far a p p a r i r e 
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u n a percentua le della sua attività com­
ple tamente legale. 

Lei ha det to che il c r imine si manifes ta 
in larga pa r t e a livello societario. Gradi­
r e m m o capire se s iano na te appos i t amente 
società, i cui soci sono mafiosi o criminali , 
e se ci s iano società, esistenti già da qual ­
che anno, i cui soci sono pulit i m a all ' in­
t e rno delle quali, p i ano piano, si sono in­
seriti soggetti collegati alla cr iminal i tà or­
ganizzata. Come vediamo, ci sono varie 
sfaccet tature e des ide re remmo saperne di 
più. 

Lei ci ha det to che u sano come discari­
che le cave, le vasche it t iche o p p u r e ter­
reni per i qual i non h a n n o avuto nessuna 
autor izzazione. Sapp iamo che la maggior 
pa r te dei rifiuti finisce nelle cave, sia pe r 
ragioni di spazio sia perché , in genere, 
sono collocate in posti nascost i . È difficile 
pe rò per il c i t tadino c o m u n e c redere che 
tu t to ciò avvenga senza complici tà locali: 
u n camion di rifiuti deve a t t r aversa re 
s t rade e paesi dove ci sono vigili, carabi ­
nieri, agenti di pubbl ica sicurezza, au tor i tà 
comunal i . È evidente che in a lcuni casi, 
q u a n d o va bene, si ch iudono gli occhi per 
non vedere ciò che n o n si deve vedere . 

Lei, infine, si è soffermato su u n o degli 
aspett i più gravi di ques to fenomeno, mi 
riferisco alla Waste Management , az ienda 
che ha assorbi to 28 società i tal iane. In al­
t ra veste ist i tuzionale mi sono occupato 
dello smal t imento dei rifiuti della città di 
Milano, dove avviene qualcosa di incredi­
bile; mi si dice che n o n si riesce a smal t i re 
quello che viene p rodo t to g iornalmente , 
quindi la mon tagna di rifiuti cresce ogni 
giorno di più. Da q u a n d o il p receden te 
Governo ha nomina to il prefet to di Milano 
commissar io per lo smal t imento dei rifiuti 
- esisteva già u n a mon tagna di rifiuti - si 
è intensificata la p resenza di ques ta so­
cietà in Italia ? Quelle società sono state 
assorbi te dopo la n o m i n a del commissa­
rio ? 

In passa to fu chiesto di po te r collocare 
i rifiuti di Milano a Reggio Calabria . A mio 
avviso, u n a r ichiesta di ques to t ipo è cri­
minale da u n p u n t o di vista cul turale , an­
che se il t r a spo r to viene effettuato con ca­
mion legali e se i rifiuti vanno a confluire 

in u n a discarica legale. Tut to ques to mi 
preoccupa , lo dico con e s t r ema fran­
chezza; vorre i qu ind i sapere se ques ta p r e ­
senza si sia intensificata, pe rché Milano 
r a p p r e s e n t a u n affare gigantesco. 

T o r n a n d o ai t raspor t i , come dicevo al­
l'inizio, c redo sia iniziato da qui l ' interesse 
della cr iminal i tà organizza ta pe r i rifiuti e 
c redo che la regione che h a da to la s tu ra a 
tu t to ques to sia p r o p r i o la Toscana, le 
zone della Versilia e della Val di Nievole, 
dove, sopra t tu t to nei per iodi estivi, n o n 
c 'era la possibil i tà di smal t i re i rifiuti at­
t raverso il t r a spo r to . In Toscana si spende 
u n a cifra e n o r m e per il t r a spo r to dei r i ­
fiuti: mi p a r e 800 mil iardi l ' anno. P roba­
bi lmente , se la stessa cifra fosse spesa pe r 
il loro sma l t imen to avanze rebbe qualcosa. 
Questo t r a spor to , t r a l 'altro, è effettuato 
con mezzi n o n rego lamenta r i . 

È possibile che tu t to ques to avvenga 
senza che le au to r i t à p repos te al control lo 
se ne accorgano ? Sono t r a coloro ai qual i 
vengono i brividi q u a n d o sen tono d i re che 
u n magis t ra to lot ta con t ro la cr iminal i tà : 
u n magis t ra to n o n deve lo t ta re con t ro 
nulla, deve solo appl icare la legge, ci sono 
al tr i organi pe r il res to . Ma mi d o m a n d o 
come sia possibile in zone for temente an-
t ropizzate , dove il traffico è già caotico di 
pe r sé, n o n individuare quest i moviment i : 
bas ta appos ta rs i d u r a n t e la no t te pe r veri­
ficare quan t i camion t r a spo r t i no rifiuti. È 
possibile che tu t to avvenga senza che nes­
suno se ne accorga, m e n t r e magar i se ne 
accorge il c i t tadino che h a la ven tu ra di 
t r a sco r r e r e la no t te su l l ' au tos t rada per ra ­
gioni di lavoro o di vacanza ? 

Lei ha ci tato il NOE; farei u n m o n u ­
m e n t o a ques to o rgan i smo p e r c h é lavora 
senza mezzi e senza s t ru t tu re , spesso n o n 
h a a disposizione n e m m e n o u n a ve t tura 
pe r gli spos tament i . È facile c rea re sigle 
alle qual i poi n o n si d a n n o i suppor t i ne­
cessari pe r opera re , m a ques ta Commis­
sione, al t e rmine dei suoi lavori, ha il do­
vere di fo rmula re p ropos te e d o b b i a m o 
capire cosa poss iamo p r o p o r r e . Chiedo a 
chi ha la sua esper ienza e u n del icat issimo 
m a n d a t o di apr i rc i gli occhi su come pos­
s iamo ope ra re . 
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DOMENICO BASILE. Non so se le mie 
considerazioni s iano di s t re t ta compe tenza 
del dot tor Mari tat i , comunque , conside­
r a to l ' interesse generale della quest ione, 
r i tengo che possano cost i tuire a rgomen to 
anche del l ' incontro odierno . 

Dai sopral luoghi che a n d i a m o com­
piendo in Italia - f inora abb i amo visitato 
a lcune zone della Campan ia - a b b i a m o ri­
levato che esiste u n o s t re t to col legamento 
di tu t ta l 'attività illecita nel set tore dei r i­
fiuti con la p rob lemat ica dei rifiuti solidi 
u rban i ; ciò sia pe rché ques t 'u l t ima offre 
un 'ut i le scappatoia, in q u a n t o consente 
che u n a min ima pa r t e dell 'attività sia lega­
lizzata, sia pe rché in to rno a ques to impor ­
tant iss imo p rob lema c'è u n a ques t ione so­
ciale. Il p rob l ema dei rifiuti solidi u r b a n i è 
c o m u n q u e legato alle metodologie, agli 
s t rument i , ai mezzi con i qual i vengono 
smalti t i i rifiuti speciali, tossici e nocivi e 
con cui viene eserci ta ta ques ta pene t ra ­
zione della cr iminal i tà organizzata . 

Ho pa r imen t i ri levato come vi sia u n 
sostanziale scoord inamento t r a i vari li­
velli istituzionali che si occupano di ques te 
temat iche. Vi è infatti un 'a t t enz ione della 
magis t ra tu ra che p roduce de te rmina t i 
fatti, vi sono poi competenze degli ent i lo­
cali, de l l ' amminis t raz ione, delle USL che 
p roducono altr i fatti, m a a l l ' apparenza 
sembrano del tu t to scoordinat i . Nel corso 
dei nostr i incontr i a b b i a m o accer ta to che 
vi sono discariche di rifiuti solidi u r b a n i 
non au tor izza te - a l l ' in terno delle qual i 
mol to probabi lmente , anzi pe r a lcune è 
certo, sono stati conferiti rifiuti speciali, 
tossici e nocivi - che sono state sot toposte 
a sequest ro dal l ' autor i tà giudiziaria. Tale 
sequestro mol to rea l is t icamente si t rasfor­
m e r à in dissequestro, a l lo rquando i p ro ­
prietar i , pe r i qual i n o n venga accer ta ta la 
n a t u r a mafiosa della loro organizzazione, 
p r e sen t e r anno la relativa is tanza e, ol t re 
tut to , p r e d i s p o r r a n n o i p iani di bonifica 
che consen t i ranno u n a r ipresa, sia p u r e 
parziale, dell 'attività. 

Tale fatto configura diverse fattispecie 
di reato, t r a le qual i anche quello di na­
t u r a urbanist ica, che consente di interve­
ni re per o t tenere l 'acquisizione di quest i 
siti al pa t r imonio de l l ' amminis t raz ione 

pubbl ica . Per tan to , r i tengo che bisogne­
rebbe suggerire l 'appl icazione della nor ­
mat iva urbanis t ica anche a ques to t ipo di 
s i tuazioni . Accanto al seques t ro e all ' inter­
vento della mag i s t r a tu ra bisognerebbe, pe r 
così dire, inci tare i s indaci ad ado t t a re i 
provvediment i amminis t ra t iv i in ma te r i a 
u rbanis t ica e qu ind i le o rd inanze di r imes­
sione in pr i s t ino che, ove n o n o t tempera te , 
conducono a l l ' au tomat ica e definitiva ac­
quisizione al pa t r imon io comuna le . In tal 
modo , si consegui rebbero due r isultat i : 
n o n si avrebbe u n sequest ro , che è solo 
t emporaneo , m a u n a vera e p r o p r i a acqui­
sizione al pa t r imon io e lo Sta to mos t re ­
rebbe la sua p resenza a tu t t i i livelli, t r a 
l 'al tro fra loro coordina t i . 

VITTORIO TARDITI. Dot tor Mari tat i , 
la r ingraz io pe r q u a n t o ci h a de t to e pe r le 
r isposte che vor rà d a r e alle mie d o m a n d e , 
che sono essenzia lmente due . 

Mi rial laccio agli intervent i che mi 
h a n n o p recedu to e alla sua d ichiarazione, 
pe r m e mol to i l luminante , sul p r o b l e m a 
serio relat ivo alla necessità, all 'assillo quo­
t id iano dello sma l t imen to dei rifiuti, che a 
volte - lei h a usa to ques te tes tual i pa ro le 
- avviene « a tu t t i i costi ». Lei ha anche 
evidenziato la n o n p resenza degli organi 
pubbl ic i p repos t i al control lo sul t e r r i to ­
r io. 

P ropr io su ques to p u n t o des idero att i­
r a r e la sua a t tenzione, pe rché d u r a n t e i 
nos t r i sopral luoghi a b b i a m o po tu to con­
s ta ta re come - ah imè - le au to r i t à locali 
abb iano da to amp ia d imos t raz ione di in­
capaci tà a gestire il control lo del t e r r i to ­
rio, sopra t tu t to delle discariche, anche 
laddove si p resen t ino in m a n i e r a m a c r o ­
scopica come abusive. È a p p a r s a di tu t t a 
evidenza la rea l tà del caser tano , aggravata 
da u n a s i tuazione polit ica locale dalla 
qua le emerge l ' incapaci tà delle a m m i n i ­
s t raz ioni comuna l i a do tars i di sia p u r mi­
n imi s t rumen t i urbanis t ic i (anche solo dei 
p ian i di edificazione). 

Rispet to ad u n a siffatta s i tuazione, 
sono mol to p reoccupa to - lo dico al col­
lega Basile - pe r il fatto che i rea t i di na­
t u r a ambienta le , che si prescr ivono in 
breve t empo , c o m p o r t a n o la necessità di 
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u n maggiore impegno nel control lo del ter­
r i tor io. Ha ragione l 'onorevole Matteoli 
q u a n d o afferma che gli s embra impossi­
bile che sul ter r i tor io t rans i t ino numeros i 
convogli e che nessuno possa verificarli. 
Devo denunciar le che d u r a n t e u n accesso 
in u n a grossa discarica abusiva del caser­
tano, posta sotto sequestro , a b b i a m o avuto 
evidenti segnali che, nonos tan te l ' interve­
nu to provvedimento giudiziario - con ogni 
probabil i tà , add i r i t tu ra la stessa mat t i ­
nata , p r i m a che la Commissione arr ivasse 
- , e r ano state commesse attività illecite 
ut i l izzando s t rument i che e r a n o posti 
sotto sequest ro . 

So che la P rocura nazionale - lei lo ha 
dichiarato ed è s ta to mol to ch ia ro - n o n 
ha poter i di iniziativa penale , pe rò è al­
t re t tan to vero che ha poter i di indir izzo e 
di control lo. Allora, in ques ta veste, le do­
m a n d o cosa r i tenga di fare la P rocu ra na­
zionale, quali iniziative, a lmeno a livello 
propedeut ico, in tenda a s sumere e qual i in­
dirizzi in tenda da re . 

È noto che questa s i tuazione r iguarda 
non solo i rifiuti solidi u rban i , m a anche 
quelli industriali , che devono seguire pa r ­
ticolari p rocedure . Lei ha d ich ia ra to che vi 
sono problemat iche in re lazione ai rifiuti 
radioatt ivi e add i r i t tu ra nuclear i , r i servan­
dosi di intervenire u l t e r io rmente su ques to 
tema. Vorrei che lei fosse più preciso e ci 
desse eventua lmente qua lche indicazione 
sulle p rob lemat iche che sono emerse . 

ALBERTO LA VOLPE. Po t rebbe farci 
avere il documen to della Commiss ione 
francese sulla Waste Managemen t ? 

ALBERTO MARITATI, Procuratore ag­
giunto della Direzione nazionale antimafia. 
Credo che su ques to possa fornirvi u n 
aiuto più immedia to il colonnello Mart ini , 
che poco fa ho appreso con piacere essere 
anche consulente della Commissione, per­
ché egli è la mia fonte. Si t r a t t a qu ind i di 
u n documen to che p u ò esservi fornito di­
r e t t amen te da lui. 

PRESIDENTE. Desidero rass icura re i 
colleghi che ver rà acquisi to ogni docu­
men to utile ai lavori della Commissione. 

Anch' io des idero rivolgere a lcune do­
m a n d e al do t to r Mari ta t i . Par t i re i da 
quelli che definirei traffici nel Medi te r ra ­
neo, i n t endendo con ques to t e rmine que­
stioni relative al t r a spo r to ed anche allo 
sma l t imen to e al conf inamento dei rifiuti. 
Da notizie di s t a m p a - n o n so se classifi­
cate discrezional i o m e n o - mi r i su l t ano 
in corso due azioni giudiziarie, n o n so a 
che livello. La p r i m a vede attive le p r o c u r e 
di Napoli, di Ma te ra e di Reggio Calabr ia e 
r igua rda u n t r a s p o r t o di rifiuti radioat t ivi 
che p resen ta aspet t i di g randiss ima preoc­
cupazione , che sono r imba lza t i anche sulle 
pagine dei giornali . Mi riferisco all ' ipotesi 
che in quest i traffici a lcune navi che t ra ­
spo r t ano rifiuti vengano add i r i t tu ra fatte 
affondare in p ieno Medi te r raneo , magar i 
vicino alle coste ioniche i tal iane. Si t r a t t a 
di u n a notizia che ci p reoccupa forte­
men te . Nel q u a d r o del c o o r d i n a m e n t o in­
formativo della P r o c u r a nazionale , vor­
r e m m o sapere se lei sia in g rado di dirci 
qualcosa al r iguardo , ovviamente nel l ' am­
bi to dei vincoli del segreto i s t ru t tor io . 

Una seconda inchiesta, mi p a r e con­
dot ta dalla p r o c u r a di Pa le rmo, r i gua rda 
u n traffico nel senso più comple to del ter­
mine, cioè t r a spo r to e deposi to di rifiuti, 
s i cu ramen te tossici e nocivi m a n o n si 
esclude anche radioatt ivi , che avrebbe 
come pro tagonis ta Cosa nost ra , come fi­
nanz ia to r i a lcune holdings svizzere e come 
sedi pe r le d iscar iche la Sicilia m a anche il 
P iemonte . V o r r e m m o sapere se lei abbia a 
disposizione e se ce la possa fornire u n a 
documen taz ione relat iva a ques to com­
plesso di attività illegali in cui s e m b r a for­
t emen te coinvolta la c r iminal i tà organiz­
zata . 

Altri colleghi h a n n o sollevato il p r o ­
b lema della Waste Managemen t . Nel p r o ­
g r a m m a della Commiss ione sono previste 
anche le audiz ioni della Waste Manage­
ment , di a lcune delle società da essa assor­
bi te e di al tr i ope ra to r i industr ia l i , pe r ché 
vogliamo d i spor re di u n p a n o r a m a preciso 
n o n solo sugli aspet t i che a b b i a m o asso­
da to da opera to r i ambienta l i , m a anche su 
q u a n t o po t r à proveni re da quel se t tore del 
s is tema imprend i to r i a l e che si occupa di 
tali attività. Avendo ascol ta to le denunce 
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del p rocu ra to r e Siclari e quel che lei 
stesso ha det to l 'altro ieri in u n incon t ro 
presso il Minis tero del l 'ambiente , con la 
par tec ipaz ione del NOE, vorrei sapere se 
abbia a disposizione qualcosa più di quel 
che ci ha det to o se pe r il m o m e n t o ci 
dobb iamo acconten ta re dei dat i che p r i m a 
ci ha fornito. Ovviamente, le chiedo in 
questo m o m e n t o di fornire tut t i i dat i di­
sponibili a lei e agli uffici che lei dirige. 

Lei ha accenna to alla pene t raz ione so­
cietaria che - è più di u n sospet to - ope ra 
nei fatti la cr iminal i tà organizzata , con la 
presenza di personaggi e di società di re t ta­
mente control late dalla mafia e da a l t re 
organizzazioni cr iminal i . Dall 'analisi che 
ella ha condotto, è forte il sospet to che 
siano re la t ivamente pochi i soggetti coin­
volti, nel senso che r i su l tano essere le 
stesse persone, magar i con ragioni societa­
r ie diverse, a gestire ques ta par t i ta . Vorrei 
sapere se possa confe rmare o sment i re 
ques ta impress ione e c o m u n q u e se possa 
fornire informazioni al r iguardo che, chia­
ramente , come tu t t a la documen taz ione da 
noi richiesta, possono essere anche inviate 
successivamente alla Commissione. 

Infine, vorrei conoscere il suo p u n t o di 
vista su u n paio di quest ioni . Nel corso di 
questi p r imi sopralluoghi, ci s iamo trovat i 
d inanzi a commissar i di Governo che, 
come nel caso della regione Campania , 
sono stati r ichiesti dagli stessi ent i locali, a 
conferma della complessi tà del p rob l ema e 
del l ' inadeguatezza - cer te volte ammin i ­
strativa, cer te volte anche tecnica - che gli 
enti locali e p robab i lmen te anche le re ­
gioni rivelano, anche pe r i r i t a rd i ammin i ­
strativi e per la cattiva volontà politica che 
si è manifestata pe r mol to t e m p o nel set­
tore. Vorrei conoscere la sua valutazione 
sull'efficacia della p resenza dei commis­
sari governativi, anche perché , nel corso 
delle nos t re audizioni, da pa r t e di molt i 
soggetti è s tata confermata l 'esigenza di 
far r icorso a poter i s t raord inar i , anche ol­
t re la da ta nella quale v e r r a n n o a scadere 
i provvedimenti at t r ibut ivi di tali poter i . 
Vo r r emmo sapere come lei, sulla base del­
l 'esperienza m a t u r a t a , valuti ques ta sur­
roga dei poter i locali e regionali che si è 
opera ta nelle regioni Campan ia e Puglia, 

e s t r e m a m e n t e impor t an t i anche dal p u n t o 
di vista delle attività illecite nel se t tore dei 
rifiuti. 

Certo, ci sono state inerzie ammin i s t r a ­
tive e pess ime volontà polit iche, m a sorge 
anche il sospet to che il s is tema sanziona-
tor io sia t r o p p o labile. Ci poss iamo richia­
m a r e alla Convenzione di Basilea, al Con­
gresso mondia le dell 'ONU al Cairo, alla 
bozza di d o c u m e n t o in sede di Unione eu­
ropea , che sos tanz ia lmente ind icano tut t i 
l 'esigenza di perveni re ad u n a definizione 
dei cr imini ambienta l i , classificandoli sulla 
base della loro gravità e conseguentemente 
va lu tando anche le sanzioni e le necessar ie 
r i forme dei codici, p r o p r i o pe rché sanzioni 
n o n adeguate h a n n o come corr ispet t ivo 
s t rumen t i di indagine giudiziar ia a l t re t ­
t an to inadeguat i . Ch ia ramente , se il r ea to 
è cons idera to modes to , n o n si possono at­
t ivare quegli s t rumen t i e quei dispositivi 
che sono invece t ip icamente attivabili pe r i 
rea t i cons idera t i p iù gravi. Vorrei qu ind i 
la sua opin ione anche su tale ques t ione . 
S a p p i a m o tu t t i che la ques t ione rifiuti è 
u n p r o b l e m a di capaci tà di gestione a m m i ­
nistrat iva, di leggi, di tecnologia, m a c'è 
anche l 'aspetto della repress ione dei reat i . 
Quindi, anche in r a p p o r t o allo scenar io 
mondia le , le d o m a n d o cosa le suggerisca la 
sua esper ienza . 

ALBERTO MARITATI, Procuratore ag­
giunto della Direzione nazionale antimafia. 
La r ingrazio, pres idente , pe r come h a im­
pos ta to le sue d o m a n d e ( r i spondo innanz i ­
tu t to alle sue, pe r ché mi s e m b r a n o di ca­
r a t t e r e p iù generale) . 

Faccio il magis t ra to da t r en t ' ann i ed ho 
accumula to u n a discreta esper ienza in 
molt iss imi set tori : da l l ' ambiente , q u a n d o 
e ro p re to re a Ot ran to , alla c r iminal i tà or­
ganizzata , in delicati processi svolti a Bari . 
Sono p ro fondamen te convinto, sulla base 
di ques ta esper ienza, che tu t t i i p rob lemi 
complessi , come quello dei rifiuti, n o n 
possono essere risolti da u n un ico o rgano 
dello Stato, affrontandoli solo su u n ter­
reno : sol tanto su quel lo amminis t ra t ivo o 
sol tanto su quel lo giudiziar io. Il f enomeno 
è complesso e la r i sposta n o n p u ò che es­
sere complessiva, a l t r iment i p e r d e r e m o 
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tempo, r i emp i r emo tant iss ime pagine, as­
s icureremo presenze egregie a convegni, 
m a non d a r e m o u n a r isposta concre ta . 

L'onorevole Matteoli pone u n a do­
m a n d a spontanea, vera, de l l 'uomo della 
s t rada: « Ma come ma i n o n si controlla, 
n o n si vede niente ? ». Non è t an to facile 
control lare il te r r i tor io nazionale ; ci vor­
rebbero cent inaia di migliaia di guardie 
forestali, di carabinier i , ci vor rebbe l 'eser­
cito e non bas terebbe, pe rché poi lo stesso 
contingente dovrebbe far fronte al traffico 
delle armi , della droga e a t an te a l t re vio­
lazioni di legge. Non dico affatto che n o n è 
compito nos t ro : è compi to nost ro , ec­
come ! Però, u n p rob lema così complesso 
mer i ta un ' adegua ta soluzione dei p rob lemi 
che sono a mon te . Po t r emo e dovremo -
lo di rò dopo - a u m e n t a r e le pene, pe rché 
non si t r a t t a di semplici contravvenzioni 
m a di veri e p rop r i crimini, qu indi devono 
essere adegua tamente puni t i . Ma, in ipo­
tesi, anche c o m m i n a n d o la p e n a capitale -
verso la quale espr imo tu t to il mio dis­
senso; por to solo u n esempio - pe r i cri­
mini con t ro la na tu ra , con t inue remo ad 
assistere alla loro consumazione , pe rché -
come h o det to p r i m a - si t r a t t a di u n p r o ­
b lema che n o n a m m e t t e dilazioni nella so­
luzione spicciola. Noi tut t i p r o d u c i a m o r i­
fiuti e dobb iamo l iberarcene. Quindi, se lo 
Stato, inteso nella sua complessità, non si 
da rà al più pres to u n a legge-quadro p iù 
adeguata m a sopra t tu t to un 'organizza­
zione tecnico-amminis t ra t iva e qu ind i poi 
di control lo sull 'esecuzione di tu t te le p re ­
visioni che r igua rdano l ' intero ciclo (che 
va dalla p roduz ione allo smal t imen to in 
m o d o corret to) , p o t r e m o met t e re mil ioni 
di carabinier i e di guard ie forestali dello 
Stato, m a n o n p o t r e m o fe rmare quello che 
pa radossa lmen te n o n p u ò essere fe rmato ! 
Se Milano vedrà a u m e n t a r e i suoi deposit i 
di spazza tura , il s indaco o in genere le au­
tor i tà competent i av ranno bisogno, se ne­
cessario, anche della cr iminal i tà organiz­
zata per l iberarsi dei rifiuti. Quindi, n o n si 
p u ò lasciare pers is tere l 'esigenza ineludi­
bile, insoppr imibi le di e l iminare i rifiuti e 
poi spe ra re o i l ludersi di f e rmare chi viola 
la legge con pene gravissime. Questo è il 
mio p u n t o di vista. Il p rob l ema va risolto 

p a r t e n d o da u n proget to globale, che mi 
p a r e l 'Italia n o n abbia ancora . 

Perché nasce l 'abusivismo ? Perché di­
venta u n affare ? E pe rché l'affare, dive­
nu to grande , a t t i ra la cr iminal i tà organiz­
za ta come le mosche ? Perché c'è u n ter­
r e n o l ibero: a n c o r a u n a volta, la mafia oc­
cupa spazi l iberi . Se i comun i avessero 
p r o g r a m m a t o , se la regione avesse ga ran­
ti to la p r o g r a m m a z i o n e e l ' individuazione 
dei siti, se avesse regolato i t raspor t i , indi­
cato e sa t t amen te e p re teso l 'osservazione 
delle indicazioni , qua le spazio avrebbe 
avuto la c r iminal i tà organizza ta ? L'affare 
rifiuti non sarebbe stato affatto u n affare. 

Certo, è indiscutibi le che si d e b b a n o 
a u m e n t a r e le pene, m a c o m u n q u e 
a v r e m m o violazioni anche in u n a rea l tà 
diversa, n o n utopis t ica m a concreta , nella 
qua le io spero, n o n come magis t ra to m a 
come ci t tadino. Spero nella r ip resa dello 
Sta to e la nasci ta di ques ta Commissione, 
la p re senza qui ed in a l t re sedi di t an t i uo ­
mini che c r edono in questo, mi d a n n o 
conforto. Non r i tengo qu ind i che la ba t t a ­
glia sia p e r d u t a - tu t t ' a l t ro - , p e r ò biso­
gna essere realist i . Quand ' anche , a pa r t i r e 
da oggi, ci fosse u n a b u o n a organizzaz ione 
- e ci sa rà senz 'a l t ro - a v r e m m o comun­
que bisogno di pun i re , pe rché i rea t i conti­
n u e r a n n o ad essere commessi . È u n dop ­
pio b inar io : da u n a par te , bisogna i m m e ­
d ia t amen te d a r e u n a scrollata, me t t e r e il 
paese in condizioni di reagire quot id iana­
men te . Sa lvaguardare l ' ambiente significa 
prevedere e sa t t amen te cosa si può fare e 
cosa n o n si p u ò fare e far sì che tutt i , dagli 
organi periferici a quelli central i , d i ano u n 
con t r ibu to concre to . Il n u m e r o di rea t i e 
di violazioni sa rà p r o p o r z i o n a t o alla fun­
zionali tà di ques to a p p a r a t o . 

Forse sto d icendo qua lcosa di super­
fluo, pe rché ques to è valido in tu t t i i set­
tor i : pe r i rea t i con t ro la pubbl ica a m m i ­
nis t raz ione come per quelli con t ro la mo­
rale, pe r i rea t i di qualsiasi t ipo. Il con­
trol lo preventivo, pe r esempio, r iduce 
g r a n d e m e n t e il n u m e r o dei r ea t i con t ro la 
pubbl ica ammin i s t r az ione ; se ques t i con­
trolli n o n ci sono - e nel passa to n o n ci 
sono stati - si d e t e r m i n a u n n u m e r o ele­
vat issimo di processi . Il mio p u n t o di vista, 
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quindi, è che si debba affrontare il p ro ­
blema innanz i tu t to con la legge-quadro, 
poi con l ' adeguamento delle pene; m a so­
p ra t tu t to bisogna far sì che i comuni , che 
avete r i scont ra to n o n essere all 'altezza, lo 
siano. 

Mi è stato chiesto se i commissar i 
s t raord inar i vadano bene . È u n a quest ione 
molto impor tan te ed è difficile r i spondere . 
Si t ra t ta , ancora u n a volta, di provvedi­
ment i eccezionali pe r l 'emergenza, m a u n 
p rob lema ri levante come ques to n o n p u ò 
essere risolto con il commissar io . Se que­
sto deve essere nomina to , lo sia, m a nel 
f ra t tempo si devono c rea re s t rumen t i af­
finché non vi sia più bisogno di commis­
sari, a l t r iment i a n d r e m o avanti con l'e­
mergenza senza risolvere ma i il p rob l ema 
che è alla base . Il commissar io , in ogni 
caso, n o n ha la bacchet ta magica; p u ò e 
deve intervenire in u n caso di patologia ge­
nera l izzata e p rofonda - devastante in al­
cune regioni come la Campan ia (ma se 
non sbaglio è tale anche in Puglia) - , m a 
poi bisogna anche vedere che capaci tà ha . 
Questa, comunque , è u n a scelta che r i ­
guarda gli organi competent i . 

Per la documen taz ione relativa alla 
Waste Management , il colonnello Mar t in i 
può fornire tu t to il mater ia le necessar io . 
Più di qua lcuno ha chiesto maggiori infor­
mazioni sulla pene t raz ione di ques ta im­
presa nelle società nazional i . Faccio am­
menda , per q u a n t o r iguarda il mio ufficio, 
per il r i t a rdo con cui la P rocu ra naz ionale 
ant imafia si affaccia in ques to lavoro, n o n 
dovuto ad un ' in tu iz ione tardiva del capo 
dell'ufficio; il p r o c u r a t o r e Siclari, infatti, si 
è accor to r ap idamen te dell 'esigenza di oc­
cupars i del set tore. Il r i t a rdo si è accumu­
lato in questi ul t imi mesi pe rché la Pro­
cura è u n istituto nuovo, na to t r a le pole­
miche, che cont inua a vivere in u n a serie 
di difficoltà; è u n organismo che fu pen­
sato come u n a sor ta di s u p e r p r o c u r a -
tan t ' è che si ch iama anco ra così e, pe r 
quello che mi r iguarda, lo r i tengo abba­
s tanza offensivo - , m e n t r e invece ci 
s t iamo sforzando di organizzar lo come 
u n a P rocura naz ionale con de te rmina t i 
compit i . Persiste tut tavia in a lcuni uffici 
giudiziari, il cui n u m e r o per for tuna via 

via diminuisce, u n a cer ta diffidenza, a 
causa della quale , p u r s apendo che a lcune 
indagini esistono, n o n d i spon iamo anco ra 
di tu t t i gli at t i relativi. Il r i t a rdo , quindi , è 
d e t e r m i n a t o dalla difficoltà di d i spor re de­
gli at t i . 

Il nos t ro compito , come ho già det to, è 
quel lo di a r r iva re ad u n a reale conoscenza 
del p rob lema, pe r po te r ga ran t i r e u n coor­
d i n a m e n t o delle indagini, in m o d o che cia­
scun p r o c u r a t o r e sia consapevole che in­
dagini r igua rdan t i lo stesso oggetto ovvero 
collegate p e n d o n o presso al t r i uffici giudi­
ziari e si evitino spreco di t empo , di uo­
min i e di d e n a r o . È necessar io capi re il fe­
n o m e n o nella sua complessi tà: n o n s iamo 
al p u n t o finale, m a n e a n c h e a quel lo ini­
ziale, s i amo ad u n b u o n p u n t o investiga­
tivo. Abb iamo dovuto fare u n moni to rag­
gio naz iona le delle indagini, delle società, 
degli imputa t i , dei reat i , s tabil ire i collega­
men t i e lavorarci su. L ' approfond imento è 
in a t to e ci s t anno lavorando gli organi che 
ho indicato . Spero p e r t a n t o di po te r por ­
t a r e in poco t e m p o anche a ques ta Com­
missione r isul tat i tali da soddisfare le vo­
stre legittime richieste, che sono anche le 
nos t re : vogliamo sapere qual i società sono 
state r ea lmen te prese dalla mafia, in che 
m i s u r a ques ta è en t ra ta , con q u a n t o capi­
tale. 

Se, pe r esempio, t rov iamo indagat i Ti­
zio e Caio pe r il 416-bis e s app i amo con 
cer tezza che appa r t engono al g ruppo dei 
casalesi - not issimi cr iminal i della zona 
Caser ta-Napol i - e li r i t rov iamo nelle in­
dagini delle p r o c u r e del n o r d Italia, evi­
d e n t e m e n t e n o n sono anda t i a compie re 
attività relative ai rifiuti pe r dilet to o pe r 
a m o r e della na tu ra , m a pe r gli interessi 
economici di società da essi control la te . 
Questa n o n è un' ipotesi , è u n dato , m a dal 
p u n t o di vista giudiziar io n o n è sufficiente 
ad af fermare che quelle società sono m a ­
fiose; a b b i a m o il fondato t imore che lo 
siano, m a p r i m a d o b b i a m o passar le al se­
taccio. Da qui la ch i ama ta in causa del nu ­
cleo della polizia t r ibu ta r ia , a fianco dei 
carab in ie r i del NOE e della sezione econo­
mica dei ROS, tu t t i o rganismi ad al to li­
vello. Devo d a r e a t to che si s t anno impe­
gnando s e m p r e maggiori forze, grazie an-
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che alla reaz ione complessiva dei soggetti 
sociali e politici, come Legambiente e 
Greenpeace, e anche alla svolta che si è 
de te rmina ta in u n Pa r l amen to che ha isti­
tui to ques ta Commissione d ' inchiesta. 
Tut to ciò costituisce u n a reaz ione com­
plessiva, che fa muovere in m a n i e r a più 
incisiva e concre ta anche gli organismi di 
polizia. 

P r end i amo at to che ques to colosso ha 
incorpora to 28 società; p u ò t r a t t a r s i di 
operazioni che r i en t r ano ne l l 'o rd inar ia e 
lecita attività imprendi tor ia le , m a essen­
doci e lementi provenient i da San Diego e 
da Parigi relativi a ques ta società, abb i amo 
il dovere di compiere accer tament i . Allo 
stato, come magis t ra to inqui rente , n o n 
posso n e p p u r e fo rmulare un 'accusa p re ­
cisa. Ci s t iamo muovendo in ques ta d i re­
zione, m a sa rebbe u n e r ro re da pa r t e mia, 
add i r i t tu ra u n abuso, af fermare che la 
Waste Management è u n a società mafiosa. 
Sto accer tando, a t t raverso gli organismi di 
polizia, se lo è ed in che misura ; n o n posso 
ora da re u n a r isposta. Si t ra t ta , t r a l 'altro, 
di u n colosso che m a n o v r a milioni di dol­
lari a l l 'anno (decine e decine, se n o n qual ­
che centinaio), che è special izzato in vari 
settori (dai bruciator i , agli impian t i di 
smal t imento, al t ras fer imento di mater ia l i 
di ogni tipo), che è en t r a to p repo ten te ­
mente nella nos t ra società a livello finan­
ziario e societario. Questo po t rebbe essere 
u n bene ma, nella mi su ra in cui la società 
dovesse r i su l tare inquinata , sa rebbe u n 
grave male ed è compi to nos t ro accer­
tar lo . 

Su molte cose posso esservi poco uti le 
perché, lo r ipeto, il compi to della P rocura 
nazionale è di p r e n d e r e visione di tu t te le 
indagini in corso, senza soffermarsi sui 
singoli reat i di compe tenza delle p r o c u r e 
circondarial i , se n o n nella mi su ra in cui i 
colleghi abb iano bisogno di u n suppor to di 
informazioni . 

Riguardo ad u n eventuale coinvolgi­
m e n t o dei politici, posso sol tanto dire che 
diversi ammin i s t r a to r i sono interessat i in 
molt i p roced iment i attivati dalle p r o c u r e 
circondarial i , che r igua rdano rea t i a m ­
bientali e rea t i con t ro la pubbl ica ammin i ­
s t razione. Ins ieme allo smal t imento abu­

sivo, vi è l 'abuso di a t to d'ufficio e il falso; 
ques to è u n segnale di coinvolgimento che 
mer i t a u n app ro fond imen to perché , se è 
frut to di u n a cor ruz ione , si t r a t t a sempli­
cemente di malcos tume, i r responsabi l i tà 
polit ica e responsabi l i tà penale ; nel la mi­
su ra in cui, invece, avviene ad ope r a di co­
sche organizza te come i casalesi — che oggi 
sono i p iù pericolosi ed h a n n o p re so il po ­
sto dei cutoliani , degli Alfieri e dei Galasso 
- ciò costi tuisce u n segnale p r eoccupan t e 
di coinvolgimento. Anche ques to è in via di 
acce r t amento ; sono in corso a lcune inda­
gini e la r i sposta a r r iverà . 

Per q u a n t o a t t iene a l l ' es t remo sud, al­
cune indagini m o s t r a n o la p r e senza in 
quella zona dei Pulvirenti . Abb iamo 
adesso u n immed ia to interesse, pe rché 
u n o dei soggetti p iù impor t an t i si è pen­
tito; spe r i amo perc iò di avere u l ter ior i in­
formazioni . Abb iamo inol t re avuto notizia 
che la ' nd ranghe ta si è t rasfer i ta in Pie­
monte , pe rché è s ta to accer ta to che a lcune 
società lì ope ran t i sono control la te da per ­
sonaggi a p p a r t e n e n t i alla malavi ta cala­
brese . 

Si è de t to che gli organi p repos t i al 
control lo n o n lo eserc i tano. C'è bisogno di 
u n a r isposta complessiva, n o n si p u ò a t t r i ­
bu i r e la colpa ad u n s indaco o ad u n uffi­
ciale sani tar io ; s icuramente , c o m u n q u e , 
c'è un ' a t t enuaz ione dell ' interesse e sopra t ­
tu t to , forse, della consapevolezza della 
gravità del p rob lema , un ' a t t enuaz ione fa­
vori ta u l t e r io rmen te dal d e n a r o che cir­
cola. Se il giro di affari è elevato, con faci­
lità si r iesce a pagare e qu ind i a co r rom­
pere ques to o quel funzionar io . Credo 
pe r ò che alla base di t u t to ci sia sopra t ­
tu t to la n a t u r a impel lente del p rob lema; il 
r ag ionamen to che mol t i pubbl ic i ufficiali 
fanno, a mio pa re re , è che, dovendosi co­
m u n q u e risolvere il p r o b l e m a in qua lche 
modo , t an to vale guadagnarc i qualcosa. 

Il p r o b l e m a quan t i t a t ivamente più rile­
vante è quel lo dei rifiuti solidi u rban i , m a 
n o n è il p iù i m p o r t a n t e dal p u n t o di vista 
quali tat ivo. Poc 'anzi il colonnello Mar t in i 
mi par lava di u n fatto in teressant iss imo, 
anch 'esso oggetto d ' indagine: i rifiuti a 
bassa radioat t ivi tà , pe r esempio in Puglia, 
vengono smalt i t i solo al 10 p e r cento; il r e -
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stante 90 pe r cento, ovviamente, viene co­
m u n q u e smalt i to, m a con d a n n i eno rmi 
per l 'ambiente . 

ALBERTO LA VOLPE. In Puglia sono 
state avviate indagini ? 

ALBERTO MARITATI, Procuratore ag­
giunto della Direzione nazionale antimafia. 
In Puglia sono state avviate indagini, le p iù 
complesse delle qual i r i gua rdano la p ro ­
cura c i rcondar ia le di Bar i . 

A questo proposi to - scusatemi se sono 
u n po ' d isordinato - è asso lu tamente ne­
cessario u n intervento di raz ional izzazione 
del set tore giudiziario. Le p r o c u r e circon­
dariali , cioè quelle presso le p r e t u r e (uffici 
giudiziari nat i con il nuovo codice di p r o ­
cedura penale da poco più di c inque anni) , 
si t rovano in ginocchio. Non è ques ta la 
sede né sono io la pe r sona ada t t a ad indi­
ca rne le ragioni, posso solo r i ch i amare 
l 'a t tenzione della Commissione sul fatto 
che gli uffici giudiziari competen t i a giudi­
care la maggior pa r t e di quest i reat i n o n 
sono in grado di assolvere n e m m e n o al­
l 'ordinaria attività. Alcune di queste p ro ­
cure n o n r iescono n e m m e n o a t enere il 
conto dei reat i denuncia t i né ad iscriverli 
a ruolo, ce r t amen te n o n r iescono a seguirli 
in d ibat t imento, pe r cui la maggior p a r t e 
dei processi davant i al p re to re n o n si svol­
gono alla p resenza del p r o c u r a t o r e m a dei 
sostituti onora r i (avvocati, commissar i di 
polizia), che sostengono l 'accusa senza 
aver is trui to la causa e senza conoscere gli 
att i . Le p rocu re circondarial i , che n o n 
h a n n o asso lu tamente la possibilità di ge­
stire indagini così rilevanti, sono quelle 
che devono affrontare quest i p roblemi . 

Questo è u n p rob lema impor tan t i ss imo, 
connesso con il t ipo di incr iminaz ione . 
Tut to ciò, na tu ra lmen te , t enendo conto 
che il n u m e r o dei rea t i r i en t ra nella pa to ­
logia fisiologica, n o n nella abnormi tà , al­
t r iment i n e p p u r e le p rocu re dis t re t tual i o 
le corti d'assise r iuscirebbero a smaltirli. 

Mi è s tato chiesto quale indir izzo in­
tenda da re la P rocura nazionale ; c redo di 
aver da to u n a risposta, m a cerco di essere 
più preciso. La P rocura naz ionale è forte­
men te impegnata in ques to settore, forse 

pe r la sua storia, forse pe rché il p rocu ra ­
to re h a avvertito, con la sua sensibili tà e le 
sue conoscenze, la gravità del p rob lema; 
i n t end iamo perc iò eserc i tare al mass imo, 
ne l l ' ambi to e nei limiti che la legge stabili­
sce, il nos t ro po te re di c o o r d i n a m e n t o 
propuls ivo che, lo r ipeto, vuol di re far sì 
che le notizie circolino, che n o n ci sia 
spreco di attività, che n o n ci s iano r i t a rd i 
e che ci sia attività laddove m a n c h i . Per 
q u a n t o a t t iene alle p r o c u r e ci rcondarial i , 
n o n poss iamo o p e r a r e ques to impulso, m a 
quello che a noi in teressa è l 'organizza­
zione cr iminale di t ipo mafioso; la nos t r a 
p resenza vale a sorreggere le p r o c u r e cir­
condar ia l i pe r i rea t i comuni , m a vale so­
p r a t t u t t o ad evidenziare se e in che mi su ra 
la cr iminal i tà organizza ta - i Pulvirenti , i 
casalesi o al tr i g ruppi cr iminal i pericolosi 
- si s iano inseri t i e s t iano gestendo l'af­
fare. Questo è il nos t ro obiettivo. 

Oggi n o n sono in condizioni di darvi 
u n a r isposta su ques to t e r r eno . Vi posso 
ass icurare che ce r t amen te n o n ci s tanche­
r e m o e n o n ci f a remo d i s t r a r r e da al tr i 
impegni, che pe ra l t ro n o n m a n c a n o , per­
ché ques to è u n obiettivo p r i m a r i o che ci 
s iamo dat i . D a r e m o qu ind i dirett ive p r e ­
cise in senso propulsivo, invi teremo le p r o ­
cure a muovers i e, nell ' ipotesi - che c redo 
sia solo teor ica - in cui u n a p r o c u r a di­
s t re t tua le n o n dovesse o n o n potesse d a r 
vita alle indagini relative, eserc i te remo i 
po te r i previsti dalla legge, con un 'appl ica­
zione di af f iancamento o add i r i t t u ra sosti­
tutiva. Questo è q u a n t o prevede la legge in 
caso di inerzia . Ripeto, c o m u n q u e , di n o n 
aver motivo di t e m e r e fatti del genere . 

L ' individuazione delle discar iche n o n è 
risolutiva, anche se è c o m u n q u e necessa­
ria. Per esempio, vi sono fondati motivi 
pe r r i t enere che in Calabr ia n o n solo le 
cave, m a anche le grot te possano essere 
s ta te ut i l izzate pe r s t ipare quant i ta t iv i 
e n o r m i di sos tanze la cui n a t u r a deve es­
sere accer ta ta . Spe r i amo che si t ra t t i solo 
di rifiuti solidi u rban i , m a p o t r e b b e r o an­
che conservare a l t ro mater ia le . Sono co­
m u n q u e in corso indagini . 

R ispondo o ra alla r ichiesta di informa­
zioni sulle indagini in corso. Non posso 
darvi mol te not izie in proposi to , pe r ra -
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gioni che in pa r te ho già manifes ta to e che 
adesso preciso in t e rmin i più concret i . Io 
coordino le p rocu re distret tual i ; pe r 
q u a n t o r iguarda le p rocu re circondarial i , 
ho sol tanto u n compi to di informazione, 
che gestisco ai fini del coo rd inamen to . 
Delle indagini è t i to lare ciascun p rocu ra ­
tore . La del iberazione istitutiva della Com­
missione prevede la possibilità di chiedere 
ed o t tenere tut t i i document i , anche quelli 
copert i dal segreto is t rut tor io, a m e n o che 
il p rocu ra to re non opponga u n rifiuto m o ­
tivato dall 'esigenza di r iservatezza. Non è 
quindi corre t to che sia il p r o c u r a t o r e na­
zionale a darvi queste r isposte; avete il po­
tere di chiedere d i r e t t amen te ai p rocu ra ­
tori di Palermo, di Reggio Calabria, di Ca­
tania e di Napoli le informazioni sulle in­
dagini che conducono, pe rché essi sono in 
condizioni di dire se possono o n o n pos­
sono fornirle. Io sono in grado di dirvi solo 
che si t r a t t a di indagini di e s t r ema delica­
tezza, che mer i t ano il più ampio r iserbo, e 
lasciare ai colleghi delle p r o c u r e la scelta 
in ordine alla segretazione. 

Spero sia ch iaro che n o n c'è nessuna 
riserva nei confronti della Commissione, 
tu t t ' a l t ro . Si t r a t t a sempl icemente di u n a 
quest ione ist i tuzionale e di cor re t tezza nei 
r appor t i in tern i t r a la P rocu ra naz ionale e 
le al t re p rocu re della Repubbl ica . 

VITTORIO TARDITI. Sui rifiuti ra ­
dioattivi ? 

ALBERTO MARITATI, Procuratore ag­
giunto della Direzione nazionale antimafia. 
Per q u a n t o r iguarda i rifiuti radioatt ivi , vi 
sono indagini in teressant i che r i gua rdano 
le p rocu re che ho citato. R i m a n d o ai colle­
ghi competent i la possibilità di diffonderne 
i contenuti , t r a t t andos i di indagini di 
es t rema delicatezza e che r i gua rdano 
aspetti davvero assai delicati e pericolosi. 

PRESIDENTE. Se i colleghi r i tengono 
di dover r ichiedere ul ter ior i informazioni , 
il do t tor Mari tat i , pe r iscritto, po t r à in­
viarci le r isposte, insieme con l 'al tra docu­
men taz ione che gli abb i amo richiesto. Egli 
ha del ineato ch i a r amen te i r appo r t i t r a la 
P rocura naz iona le ant imafia e le p r o c u r e 

c i rcondar ia l i nel se t tore delle indagini sul 
ciclo dei rifiuti; a b b i a m o avuto anche utili 
indicazioni circa i r appo r t i t r a ques ta 
Commiss ione e le p rocu re . Vedremo se i 
p r o c u r a t o r i r i t e r r a n n o di o p p o r r e la se­
gre taz ione alle r ichieste che inevitabil­
m e n t e avanze remo . 

Ringrazio il do t tor Mari ta t i . 

Audizione del procuratore della Repub­
blica presso il tribunale di Napoli, dot­
tor Agostino Cordova. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione del do t tor Agostino Cordova, 
p r o c u r a t o r e della Repubbl ica presso il t r i ­
buna le di Napoli . 

Dot tor Cordova, lei è già in fo rmato 
sulla n a t u r a di ques ta Commiss ione e sui 
suoi compit i . La prego p e r t a n t o di comu­
nicarci le notizie in suo possesso che pos­
sono essere di nos t ro interesse . 

AGOSTINO CORDOVA, Procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di Na­
poli. Credo di dover r iferire sul p r o b l e m a 
dei rifiuti di ogni genere con r i fe r imento 
agli interessi di n a t u r a camorr i s t ica . 

Ho compiu to u n a r icognizione dei p r o ­
cediment i esistenti p resso il mio ufficio, 
u n o dei qual i si è concluso r ecen t emen te e 
p u ò in te ressare la Commiss ione. Si t r a t t a 
del p roced imen to con t ro tale Avolio Luca 
più a l t re nove pe r sone (or ig inar iamente 
e ra Avolio più diciannove, m a poi il p roce­
d imen to si è spezze t ta to pe r stralci, r i t i 
abbrevia t i o al t ro) . 

Il p roced imen to è na to in base alle di­
ch iaraz ioni di u n camor r i s t a che ha colla­
b o r a t o con la giustizia, ta le Perre l la Nun­
zio, alle cui d ich iaraz ioni si sono aggiunte 
quelle di Ca rmine Schiavone, cugino del 
p iù no to Francesco Schiavone de t to San-
dokan . Da ques te d ich iaraz ioni e dalle 
conseguent i indagini è emer so che si e ra 
c rea ta u n a consociazione t r a i g ruppi ca­
morr is t ic i di Perre l la e Puccinelli, del 
r ione Tra i ano di Napoli, e di Bidognet t i e 
Schiavone di Casal di Pr inc ipe (i cosiddet t i 
casalesi) che, previa imposiz ione e d 'ac­
cordo con imprend i to r i locali o prove­
nient i da a l t re regioni, c o m e Fornaciar i , 
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Avolio, Vassallo, Chianese ed altri , aveva 
creato u n a sor ta di monopol io per il t r a ­
spor to dei rifiuti da regioni diverse dalla 
Campania , sopra t tu t to dalla Toscana e 
dalla Liguria. In violazione della n o r m a ­
tiva vigente, e sopra t tu t to del divieto impo­
sto dalla regione di immet t e re nelle disca­
r iche locali rifiuti provenient i da a l t re r e ­
gioni, avevano real izzato u n vasto traffico 
grazie a l l ' in termediazione di tale Canna-
vaie, imprend i to re di La Spezia appa r t e ­
nen te alla massoner ia , che si avvaleva di 
u n assessore provinciale al l 'ambiente , ta le 
Per rone Capano, che rilasciava le au tor iz ­
zazioni al l ' immissione dei rifiuti p u r non 
avendo a lcuna competenza in mater ia , in 
quan to spe t tan te alla regione. Questo traf­
fico abbracciò, per quello che ne sap­
piamo, l 'arco di t e m p o che va dal 1988 al 
1991 e r iguardava rifiuti solidi u r b a n i e r i­
fiuti speciali assimilati a quest i . 

Per brevità, mi l imito a leggere u n 
passo delle d ichiarazioni di Perrel la: « Nel 
corso di r iunioni fatte nel r i s torante-a l ­
bergo La Lan te rna di Villaricca, è s ta to 
raggiunto u n accordo t r a gli imprend i to r i 
del set tore Avolio e Vassallo, i r appresen ­
tant i della camor ra , io e Cerci Gae tano e il 
Cannavate. Cannavate ci r app re sen tò e ci 
garant ì l 'appoggio politico t r ami t e Altis­
simo e Pe r rone Capano . Noi e gli impren ­
ditori ci d i c h i a r a m m o disponibili a versare 
una quota mensi le ve ramen te elevata, visto 
che veniva calcolata in base ai chilo­
g r a m m i di rifiuti versati ». Se non erro , la 
quota versata a Pe r rone Capano era di 25 
lire al chilo, in media 10 milioni al mese . 
Cont inuo la le t tura: « Noi della c a m o r r a ci 
pr ivavamo di pa r t e della tangente posta 
sui rifiuti scaricati e la s to rnavamo a fa­
vore dei politici p rop r io allo scopo di po te r 
o t tenere le autor izzazioni necessar ie . Gli 
imprendi to r i si pr ivavano di u n a larga 
fetta dei loro guadagni p u r di vedere au­
m e n t a t o il loro volume di affari. Canna-
vale p rendeva u n a sua quo ta pe r l 'opera­
zione e fungeva da t r ami t e t r a camor ra , 
imprendi tor i e politici ». Par la poi di Can­
navate e della complicità, che pe rò n o n è 
stata confermata in sede giudiziale, dell 'ex 
minis t ro Altissimo. Cont inua: « Cerci, con 
la sua società, raccoglieva ogni mese i 

soldi, teneva la p a r t e di spe t t anza della ca­
m o r r a e consegnava la differenza a Canna-
vaie, il qua le ungeva le ruo t e della politica. 
Anche q u a n d o la raccol ta mensi le veniva 
fatta d i r e t t amen te da Cannavate, il s is tema 
e ra lo stesso garan t i to ». 

Si e ra c rea to u n s is tema pe r cui veniva 
monopol izza to il t r a spo r to dei rifiuti, dal la 
Toscana e dalla Liguria sopra t tu t to , che, 
t r ami t e le abusive au tor izzaz ion i r i lasciate 
da Pe r rone Capano, venivano versat i nelle 
discar iche di coloro che gestivano tal ge­
ne re di attività in loco. 

E r a s tato contesta to , fra l 'altro, il r ea to 
di associazione pe r de l inquere di n a t u r a 
mafiosa, camorr i s t ica nella specie, dal m o ­
m e n t o che lo stesso Perre l la ammise l'esi­
s tenza del c lan Perrel la-Puccinel l i e pa r lò 
a b b o n d a n t e m e n t e del s is tema in a t to . Ma, 
con sen tenza del 26 giugno 1995, il t r ibu­
nale, p u r avendo c o n d a n n a t o Per rone , 
Cannavate, Avolio, Vassallo, Fornac ia r i e 
Cerci pe r co r ruz ione ed al t ro, assolvendoli 
pe r q u a n t o r igua rda l 'associazione camor ­
ristica, sos tenne che n o n vi e ra la prova 
dell 'esistenza del c lan Perrel la-Puccinel l i e 
che in ogni caso n o n sussisteva la forza in-
t imidat r ice der ivante dal l 'organizzazione 
camorr i s t ica . Stabilì che n o n sussisteva 
neanche il r ea to di associazione semplice, 
m a u n rea to con t inua to . Ovviamente, que­
sta sen tenza sa rà oggetto di impugnaz ione 
da pa r t e nost ra , m a la s i tuazione è quella 
che sto r i ferendo. 

PRESIDENTE. La p r o c u r a h a già im­
pugna to la sen tenza ? 

AGOSTINO CORDOVA, Procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di Na­
poli. Ancora no, pe rché è s ta ta deposi ta ta 
nei giorni scorsi. Avevano stabil i to che l'a­
v rebbe ro deposi ta ta en t ro i 90 giorni . Co­
m u n q u e , di tu t to quel lo che dico esibirò 
copia, se in teressa alla Commissione, com­
presa la sentenza . 

Desidero aggiungere che n o n solo Can­
navate appar t eneva alla massoner ia , m a 
anche Cerci, r a p p r e s e n t a n t e del c lan Bido-
gnetti, che il 4 febbraio 1991 si recò da 
Gelli a Villa W a n d a . Cerci e ra colui che 
aveva il compi to di raccogliere le tangent i 
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dagli imprendi tor i , dai t r a spor t a to r i e dai 
gestori delle discariche, t r a t t enendo la 
quota spet tante alla c a m o r r a e conse­
gnando un 'a l t ra quota a Cannavale, il 
quale poi la consegnava a Pe r rone Capano 
e ad altri, si dice anche alla sede cent ra le 
del PLI (io r ipeto quello che r isul ta) . 

Nel corso di ques to p roced imento , 
sorto, come ho detto, su d ichiaraz ioni di 
Perrella, si inser i rono anche le d ichiara­
zioni di Schiavone Carmine, il qua le disse 
che dal 1986 gli fu p ropos to di ut i l izzare 
degli scavi - che egli faceva pe r dei rilevati 
concernent i la cost ruzione della l i toranea 
Nola-Villa Li terno - per l ' i n t e r ramento di 
rifiuti. Egli avrebbe interpel la to il cugino 
Schiavone Francesco det to Sandokan , il 
quale avrebbe espresso p a r e r e negativo, 
nel senso che n o n trovava conveniente 
r iempire la Campan ia di rifiuti. Ma lo 
stesso Schiavone Carmine si accorse che, 
in u n t e r r eno del p rop r io genero, e r a n o 
in ter ra t i fusti di rifiuti tossici. Ne chiese 
conto al cugino Francesco, il qua le gli 
disse che Cerci, Bidognetti e Chianese ge­
stivano la vicenda, facendo in tendere che 
anch'egli e ra d 'accordo. Dopodiché si 
giunse ad u n accordo ancora più generale, 
per cui tu t te le ditte che gestivano le disca­
r iche accondiscesero a ricevere i rifiuti in 
quanti tat ivi mol to maggiori . Essendoci il 
monopol io camorr is t ico, dovevano pagare 
tangenti per la c a m o r r a e pe r i politici, 
che pe rò e r ano compensa te dal maggior 
volume d'affari. È impor t an t e r i levare che 
Schiavone disse che in quest i scavi, ol t re ai 
rifiuti solidi u r b a n i e ai rifiuti tossici, veni­
vano collocati rifiuti ancor più pericolosi: 
c redo che intendesse riferirsi a rifiuti ra ­
dioattivi. 

PRESIDENTE. La deposizione di Schia­
vone è stata fatta nel corso del procedi ­
men to giudiziario ? 

AGOSTINO CORDOVA, Procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di Na­
poli Sì, nel corso del p roced imen to con t ro 
Avolio Luca più nove. 

PRESIDENTE. Ci p u ò di re q u a n d o è 
stata fatta e se h a avuto conseguenze ope­

rative ? Mi p a r e che abbia indicato i post i 
in cui quest i b idoni sono stat i collocati. 

AGOSTINO CORDOVA, Procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di Na­
poli Sì: il 28 m a r z o 1995. 

Stavo p r o p r i o pe r pa r l a r e di ques to fi­
lone. In conseguenza delle d ich iaraz ioni di 
Schiavone Carmine , si apr ì u n a l t ro p roce­
d imento . Egli confermò, nel corso delle in­
dagini pre l iminar i , il ve r samen to di rifiuti 
anche tossici e radioat t ivi nelle cave di 
sabbia e nei t e r r en i svuotati pe r la cost ru­
zione della l i toranea . In sostanza, pe r co­
s t ru i re i rilevati s t radal i , avevano bisogno 
degli inerti , che es t raevano da lotti di ter­
r e n o che add i r i t t u ra acquis tavano; le bu­
che derivate dal l ' es t raz ione degli iner t i ve­
nivano colmate di rifiuti e poi r icoper te . Vi 
fu u n accordo t r a i Casalesi ed i camorr i s t i 
del r ione Tra i ano di Napoli , Schiavone, Bi­
dognetti , Cerci, Perre l la e Puccinelli . Ag­
giunse anche che Gelli fungeva da refe­
ren te pe r le quest ioni relative ai rifiuti di 
ogni t ipo che poi e r a n o smalt i t i in Campa­
nia: « Occorreva fare i conti con Gelli pe r 
la raccol ta di tali rifiuti ». Consegno alla 
Commiss ione anche u n a copia di ques te 
d ichiarazioni . 

Un a l t ro filone dell 'originario processo 
con t ro Avolio più diciannove è quel lo Di 
F ranc ia più t re . E ra s tato stralciato, si e r a 
p rocedu to con il r i to abbreviato , m a e r a n o 
stati assolti dal GUP. La p r o c u r a fece ap ­
pello e, in quel la sede, vi fu u n a sen tenza 
di c o n d a n n a pe r quest i t r e imprendi tor i , 
in concorso con P e r r o n e Capano, pe r il 
r ea to di cui al l 'ar t icolo 323, cioè abuso di 
ufficio. Si t r a t t a solo di due episodi. In 
ques to caso i rifiuti p rovenivano dalla 
Lombard ia . 

Altro p roced imen to s t ra lc ia to è quel lo 
che r igua rda l'ex min i s t ro Altissimo. An­
che qui ci sono le d ich iaraz ioni di Perrella, 
che avrebbe appreso - se n o n e r ro - da 
Cannavale che p a r t e delle quo te versate a 
Pe r rone Capano, assessore provinciale ap ­
p a r t e n e n t e al pa r t i to l iberale, a n d a v a n o 
alla sede cent ra le del par t i to . Solo che Al­
t issimo fu prosciol to il 16 apr i le 1995 pe r 
n o n aver commesso il fatto. 

La s i tuazione processua le è che ci sono 
ques te d ich iaraz ioni de relato da pa r t e di 
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Perrella. Pe r rone Capano, cioè colui che 
gestiva il se t tore amminis t ra t ivo della vi­
cenda, ammise di aver avvisato Altissimo 
di queste cont r ibuzioni da pa r t e di Canna-
vaie. Pa re che sia s ta to r i lasciato. Avrebbe 
saputo da Altissimo che analoghe contr i ­
buzioni venivano fatte alla di rezione cen­
t ra le del par t i to l iberale. Il GUP pe r ò r i­
t enne che al mass imo ci fosse la prova di 
u n f inanziamento illecito del par t i to , m a 
che non si potesse affermare che Altissimo 
fosse a conoscenza che ques te cont r ibu­
zioni servivano qual i cont ropres taz ioni 
delle illecite autor izzazioni . Credo che an­
che questa sentenza sa rà impugna ta dal 
nos t ro ufficio. 

Passo ad u n a l t ro p roced imento , che 
apri i d'ufficio dopo aver par tec ipa to ad 
u n a r iun ione in prefe t tura nel corso della 
quale si discusse a p p u n t o del p r o b l e m a 
dei rifiuti. Non so se sia no ta alla Commis­
sione la s i tuazione del c o m u n e e della p ro ­
vincia di Napoli . In prat ica , in provincia di 
Napoli esistono due sole discariche. . . 

PRESIDENTE. Dot tor Cordova, s iamo 
per l ' appunto reduci da u n lungo sopral­
luogo in provincia di Napoli . 

AGOSTINO CORDOVA, Procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di Na­
poli. Allora, omet to ques ta par te , sulla 
quale c o m u n q u e h o por t a to u n a documen­
tazione. Sintet izzo d icendo che ci sono 
solo due discar iche nel c o m u n e di Napoli . 
Una ha supera to il l imite di rifiuti che po­
teva r icevere in base alle au tor izzaz ioni 
del commissar io di Governo, m a siccome 
volumetr icamente p u ò contenere u n a l t ro 
quanti tat ivo, viene anco ra ut i l izzata. Ma 
questa storia p u ò d u r a r e anco ra pochi 
mesi . Ve n'è un ' a l t r a nel c o m u n e di Giu­
gliano, in cui si sta cos t ruendo u n a disca­
rica cosiddet ta per lotti funzionali, nel 
senso che ogni qualvolta viene u l t imato il 
lotto, viene i m m e d i a t a m e n t e ut i l izzato. 

Quindi, se la Commissione è a cono­
scenza del resto, t ra lascio ques ta pa r t e . 

Credo che queste discar iche fossero ge­
stite da ditte che poi furono oggetto di 
p roced imento penale . 

GIACOMO DE ANGELIS. Q u a n d o pa r l a 
di p roced imento , vorre i sapere nei con­
fronti di chi sia s ta to avviato e pe r che 
cosa. 

AGOSTINO CORDOVA, Procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di Na­
poli. Allo stato, s i amo nella fase ricogni­
tiva. È no ta alla Commiss ione tu t t a la con­
gerie di normat ive che si sono susseguite 
dal 1971 ad oggi: t r a leggi, decret i del Pre­
s idente della Repubbl ica ed a l t re fonti, 
s iamo a circa 140 provvediment i . Fa t to sta 
che - nonos t an te fossero s ta te isti tuite le 
m a p p e dei rifiuti, i catasti , allo s ta to gestiti 
dal la regione, m a che dovrebbero poi es­
sere devoluti alle province, e così via -
n o n si è in g rado di conoscere il n u m e r o 
esat to delle d iscar iche. Ho chiesto di ac­
cer ta re , ne l l ' ambi to del dis tret to, esat ta­
m e n t e q u a n t e discar iche ci fossero, q u a n t e 
di esse fossero autor izza te , q u a n t e abusive 
e sopra t tu t to da chi venissero gestite e se 
vi fossero eventuali interessi della ca­
m o r r a . 

Ancora n o n è s ta ta esple ta ta la delega e 
qu ind i anco ra n o n posso sapere nei con­
fronti di chi even tua lmente si debba p r o ­
cedere . Però, vedo che sono state requis i te 
le vecchie discariche, magar i abusive, e 
che sono state affidate, la p r i m a all 'ENEA 
e a l t re a dei consorzi . 

Per q u a n t o r igua rda gli appalt i , i cosid­
dett i noli a caldo o a freddo, bisogna ve­
de re a qual i dit te s iano stati affidati. 
Avevo chiesto al collega della p r o c u r a cir­
condar ia le di sapere q u a n t i p roced imen t i 
pendevano in ma te r i a di contravvenzioni 
alle n o r m e con t ro l ' i nqu inamento e m i ha 
de t to che sono circa mille: mille procedi ­
ment i , ev identemente pe r contravvenzioni 
alle varie disposizioni. Però, n o n ho avuto 
il tempo. . . Da a lcuni s tudi r isul ta che in 
Campania , nel 1990, vi e r a n o 143 discari­
che au to r izza te e ben 316 abusive. Dai 
p r imi r isul ta t i - parz ia l i - di quest i accer­
tament i , p a r e che o ra le d iscar iche abusive 
s iano 83, m a le indagini sono anco ra in 
corso. 

Non so se p u ò in te ressare conoscere 
q u a n t e imprese s iano adde t te al t r a spo r to 
dei rifiuti tossici u r b a n i (sono 65 a Na­
poli), m e n t r e quelle che si occupano di r i-
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fiuti ospedalieri sono 32, solo a Napoli . 
Tralascio la storia delle au tor izzaz ioni pe r 
queste discariche che avrebbero dovuto es­
sere regolar izzate en t ro il 1988, t e rmine 
successivamente prorogato , fino a che il 
Presidente del Consiglio decre tò lo s ta to di 
emergenza e incar icò il prefet to di provve­
dere. . . 

PRESIDENTE. Dottor Cordova, se lei 
dispone dei dat i di cui stava p a r l a n d o 
(sulle società di t raspor to , sul n u m e r o 
delle discariche, eccetera), le s a r e m m o 
grati se volesse consegnarl i alla Commis­
sione, visto che sono stati da noi richiesti 
anche alla regione e alla provincia nel so­
pral luogo effettuato ieri. 

AGOSTINO CORDOVA, Procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di Na­
poli. Senz 'a l t ro e se la Commissione avesse 
bisogno di a l t ra documentaz ione , sono a 
disposizione. 

Ho saputo che p r ima di m e avete ascol­
ta to il collega Maritat i , che vi avrà infor­
m a t o della r iun ione di coo rd inamen to che 
si è t enu ta alla P rocura naz ionale su cri­
minal i tà organizza ta e discar iche. Da 
quella r iun ione ho appreso che al r iguardo 
sono pendent i p roced iment i a Lucca, a Pi­
stoia, a Roma, ad Ancona e a Bari . Posso 
consegnare anche quest i dat i . 

A pa r t e quel p roced imen to iniziato 
d'ufficio, che n o n so qual i sviluppi po t r à 
avere, ce n 'è u n a l t ro ancor più impor ­
tante , gestito p r inc ipa lmente dalle p r o c u r e 
circondarial i di Mate ra e di Reggio Cala­
bria . 

PRESIDENTE. Mi scusi, do t tor Cor­
dova, a proposi to di ques to p roced imento , 
il dot tor Mari ta t i p r i m a ha d e m a n d a t o ai 
singoli p rocu ra to r i incar icat i dell ' indagine 
di fornire notizie alla Commissione, te­
nendo conto del delicato r a p p o r t o t r a la 
P rocura nazionale e le p r o c u r e incar icate 
delle indagini. Poiché si t r a t t a di u n t e m a 
definito pa r t i co la rmente grave ed impor ­
tante , se lei lo r i t iene oppor tuno , po­
t r e m m o procedere in seduta segreta. 

AGOSTINO CORDOVA, Procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di Na­

poli. Sa rebbe o p p o r t u n o p rocedere in se­
du ta segreta. 

PRESIDENTE. Non essendovi obie­
zioni, p rosegu iamo i nos t r i lavori in seduta 
segreta. Dispongo la disat t ivazione dell ' im­
p ian to audiovisivo in te rno . 

(La Commissione procede in seduta se­
greta). 

PRESIDENTE. R ip r end i amo i nos t r i la­
vori in seduta pubbl ica . Dispongo la r ia t t i ­
vazione del l ' impianto audiovisivo a cir­
cuito chiuso. 

Ringrazio il do t tor Cordova ed invito i 
colleghi che lo des ider ino a rivolgere le 
loro d o m a n d e . 

GIACOMO DE ANGELIS. Come ha già 
det to il pres idente , ieri s iamo stati a Na­
poli, dove a b b i a m o effettuato u n sopral ­
luogo in el icot tero. Una delle cose che sal­
tava agli occhi è che chi ci accompagnava 
n o n era in g rado di dirci se le b u c h e che si 
vedevano dall 'a l to e r a n o state o m e n o se­
ques t ra te : d ic iamo che si andava u n po ' a 
ten toni . Vorre i capi re come m a i succeda 
u n a cosa del genere, che, del resto, n o n ac­
cade solo nel napo le tano ; nel caser tano , 
pe r esempio, è la stessa cosa. 

PRESIDENTE. Anche nel trevigiano ! 

GIACOMO DE ANGELIS. Il p r i m o p r o ­
b lema che mi pongo è quel lo del moni to ­
raggio. Come mai , nonos t an t e queste cave 
esis tano da tan t i ann i e nonos t an t e le nu­
merose denunce di ci t tadini , comitat i , 
forze polit iche, s indacati , ed associazioni, 
n o n esiste a n c o r a u n a m a p p a precisa di 
ques te buche nel t e r r i to r io ? E pe rché 
mol te di ques te n o n sono s ta te a n c o r a se­
ques t ra te , q u a n d o si capisce a occhio che 
c'è qualcosa che n o n va ? 

La seconda ques t ione r igua rda la disca­
rica di P ianura . Mi s e m b r a di aver capi to 
che anche da p a r t e vos t ra sia in corso 
un ' indagine pe r capi re meglio cosa è suc­
cesso. Mi chiedo come sia possibile che i 
p receden t i p rop r i e t a r i di ques ta discarica, 
cioè i t i tolari della società DiFraBi, pos­
sano avere l ' incarico di bonif icare quell 'a­
r ea - da quel che h o capito, la regione 
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Campania n o n avrebbe mol te difficoltà in 
tal senso - q u a n d o n o n solo h a n n o di­
s t ru t to tut to , nella zona, m a sono stati ad­
d i r i t tura già condanna t i in processi di 
p r i m o grado. Per q u a n t o mi r iguarda , con­
sidero questa ipotesi al di fuori di ogni lo­
gica; des idero conoscere il suo p u n t o di vi­
sta in proposi to . 

AGOSTINO CORDOVA, Procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di Na­
poli. La discarica di P ianura è s ta ta requ i ­
sita dal c o m u n e che, poiché n o n ha la pos­
sibilità di gestirla d i re t t amente , l 'ha affi­
da ta all 'ENEA. 

La società DiFraBi è compos ta da Di 
Francia Giorgio, Di Franc ia Salvatore, La 
Marca Francesco e La Marca Domenico i 
quali, se n o n er ro , h a n n o già subi to u n a 
condanna . La gestione a t tua lmen te n o n è 
più della società, anche se poi bisogna ve­
rificare se, pe r esempio, il noleggio dei 
mezzi di t r a spo r to e dei compa t t a to r i sia 
s tato affidato a soggetti appa r t enen t i alla 
stessa società d i r e t t amen te o t r ami t e p r e ­
s tanome. Questa è u n a delle ipotesi, per ­
ché p u ò accadere di tu t to . Ch iunque abbia 
u n min imo di accortezza, se n o n è in con­
dizioni di po te r o t tenere u n certificato an­
timafia, r i cor re a u n p re s t anome . Se il ti­
tolare di un ' impresa viene a r res ta to , que­
sta passa al fratello o ad u n a l t ro pres ta ­
nome: se l ' impresa e ra camorr is t ica , cam­
biando il t i tolare n o n cambia la sua na­
tura . Ho c o m u n q u e disposto indagini in 
mer i to . 

Il p rob l ema delle discar iche è di com­
petenza della p r e t u r a c i rcondar ia le ; n o n 
in tendo discutere la politica legislativa, m a 
tut te le violazioni delle n o r m e ant i - inqui-
n a m e n t o sono pun i t e con contravvenzioni : 
quindi , noi ce ne occup iamo o in re laz ione 
a presenze camorr i s t iche dire t te o indi­
re t te o in re lazione ad omissioni da pa r t e 
della pubbl ica ammin i s t r az ione (cioè 
q u a n d o n o n r imuove si tuazioni i r regolari 
che avrebbe avuto l'obbligo di r imuovere). 

GIACOMO DE ANGELIS. Mi s e m b r a 
p ropr io questo il caso. 

AGOSTINO CORDOVA, Procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di na­

poli. Questo è a p p u n t o l 'oggetto delle no ­
s t re indagini . Mi r i p r o m e t t o di fornire i 
p r imi r isul tat i a p p e n a li avrò. Avevo chie­
sto un 'an t ic ipaz ione in funzione di ques ta 
convocazione e mi è s ta to forni to u n p r o ­
spet to che descrive la s i tuazione di tu t te le 
d iscar iche nelle varie province. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
VITTORIO TARDITI 

GIUSEPPE SCOTTO di LUZIO. Nel 
corso della visita di ieri a Napol i h o avuto 
l ' impressione di u n o scar ico di responsab i ­
lità, in par t i co la re da p a r t e degli organi di 
governo locale. H o ascol ta to u n a serie di 
d ichiarazioni , a livello regionale, provin­
ciale e comunale , tu t t e tese a definire pic­
colissimi e insignificanti ambi t i di compe­
tenza . È vero che esiste u n a serie in te rmi ­
nabi le di dispositivi di legge in mater ia , 
pe r ò mi s e m b r a n o mol to chiar i gli ambi t i 
di compe tenza della regione, della provin­
cia e degli ent i locali. 

Alcuni r app re sen t an t i di quest i ent i ad-
ducevano motivazioni a l l a rman t i e banal i , 
come la m a n c a n z a di persona le . Se gli or­
ganismi di governo del t e r r i to r io si rifu­
giano d ie t ro ques to t ipo di giustificazioni, 
la ques t ione diventa p reoccupan te . La p r o ­
vincia h a u n ruo lo di control lo, la regione 
è compe ten te pe r la definizione del p i ano 
regionale delle discar iche; le ammin i s t r a ­
zioni comunal i , a t t raverso i sindaci, r a p ­
p r e s e n t a n o la mass ima au to r i t à san i ta r ia 
nei t e r r i to r i di p rop r i a compe tenza e pos­
sono avvalersi di s t rumen t i di control lo 
specifici qual i le az iende sani ta r ie locali. 

Non r i t iene che, pe r esempio ai fini 
della m a p p a t u r a dei t e r r i to r i (non solo 
della Campania) , se quest i organi a m m i n i ­
strativi si a t t ivassero e venissero r icondot t i 
ai compi t i a cui sono i s t i tuz ionalmente 
prepos t i si a r r iverebbe ad u n q u a d r o p re ­
ciso della s i tuazione e ad un ' indiv idua­
zione precisa dei livelli di responsabi l i tà? 

Inol tre , in base ad a lcune delle notizie 
che lei ha forni to a ques ta Commissione, 
n o n sa rebbe forse necessar io a l le r ta re an­
che le cap i taner ie di po r to ? Esse, infatti, 
sono competen t i a cont ro l la re gli ambi t i 
por tua l i : se tali control l i funzionassero, 
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po t rebbero r app re sen t a r e u n de te r r en te 
mol to forte per questo genere di traffici, 
che p robab i lmente ut i l izzano ques ta via, 
che è allo stesso t e m p o nascosta e facil­
men te at tuabi le . 

Dottor Cordova, pe r sona lmen te n o n 
sono favorevole ad « assolut izzare » la p r e ­
senza e le funzioni della magis t ra tura , 
pe rché ogni set tore delle ist i tuzioni deve 
intervenire negli ambi t i di p rop r i a compe­
tenza; m a considera ta l 'esistenza, nel set­
tore che ci interessa, di pericolosi intrecci 
ancora non del tu t to sgominati , la magi­
s t r a tu ra n o n po t rebbe in tervenire con 
un 'operaz ione preventiva ? 

AGOSTINO CORDOVA, Procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di Na­
poli. Circa la m a n c a n z a di controlli , r i ­
cordo che t r a le notizie che mi sono s ta te 
fornite vi e ra anche quella secondo cui la 
provincia n o n effettua a lcun control lo in 
loco, m a solo u n control lo documenta le . 
La spiegazione di ques to fatto è che esi­
s tono insormontabi l i difficoltà logistiche 
ed operat ive dovute alla m a n c a n z a di per ­
sonale e di locali. 

Per q u a n t o r iguarda la regione, c redo 
che il p iano generale di smal t imento n o n 
sia s tato ancora emana to ; di qui la n o m i n a 
del prefet to di Napoli a commissar io 
s t raord inar io . D'al tra par te , nella r iun ione 
dei sindaci di cui par lavo poc 'anzi e r a n o 
state sollevate obiezioni assai diffuse, poi­
ché p a r e che nessuno desider i u n a disca­
rica nel p ropr io te r r i to r io comuna le . Non 
vorrei che nel f ra t tempo, in quest i comuni , 
funzionassero discar iche abusive. Una 
delle linee di indagine è p rop r io ques ta . 

Ciò che lei ha proposto - salvo poi le cri­
tiche rivolte alla magis t ra tura quando si so­
stituisce agli organi amministrativi.. . - lo 
farò ben volentieri. Non rientra, ovvia­
mente.. . però, come in altre occasioni, con 
spirito di collaborazione ho chiesto al p re ­
fetto di adot tare iniziative del genere, ed egli 
è stato ben lieto di farlo: se si sensibilizza la 
pubblica amministrazione da questo pun to 
di vista, si ottengono senz'altro risultati posi­
tivi. La situazione generale è quella della 
mancanza di controlli, anche se mi dicono 
che adesso qualcuno viene effettuato. Co­

m u n q u e non posso occuparmene io senza 
interferire con l'attività del p rocura tore cir­
condariale. Però ho in an imo di condurre 
indagini in collegamento con lui, nel senso 
che il p rocura tore circondariale si occupa 
dei reati specifici r iguardant i la normativa 
sul l ' inquinamento ed io di tut te le omissioni 
da par te della pubblica amminis t raz ione o 
delle presenze e delle infiltrazioni mafiose. 
Infatti, da questo pun to di vista, non è che a 
Napoli la situazione sia molto migliorata: 
dopo alcuni sbandament i nei vari clan, do­
vuti ai pentiti, adesso mi pare che siano in 
fase di r iorganizzazione. È vero che si dice 
che i clan e rano 111 nel 1993 men t re adesso 
sono 65. Tuttavia, il terr i torio lasciato libero 
da coloro che sono stati arrestat i o dai clan 
la cui potenza è venuta m e n o è occupato da 
altri clan: in mancanza di un 'adeguata 
opera di prevenzione la situazione to rnerà 
quella di p r ima. Non so se avete notato che, 
negli ultimi mesi, vi è stata u n a recrude­
scenza degli omicidi, perché sono riesplose 
le faide. Adesso i pentiti non ci sono: che si 
fa ? Si pot rebbero compiere indagini di ini­
ziativa, tasto su cui bat to sempre, m a a 
qualcuno non piace... 

NINO SOSPIRI. Chiedo di p rocede re in 
seduta segreta. 

PRESIDENTE. Non essendovi obie­
zioni, p rosegu iamo i nos t r i lavori in sedu ta 
segreta. Dispongo la disat t ivazione del cir­
cui to audiovisivo in t e rno . 

(La Commissione procede in seduta se­
greta). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
MASSIMO SCALIA 

PRESIDENTE. R i p r e n d i a m o i nos t r i la­
vori in seduta pubbl ica . Dispongo la r ia t t i ­
vazione del c i rcui to audiovisivo in te rno . 

Ringrazio, a n c h e a n o m e della Com­
missione, il do t to r Cordova, il p r i m o magi­
s t ra to che a b b i a m o ascoltato, che ci h a 
messo al co r ren te di not iz ie e ci fo rn i rà 
u n a documen taz ione che r i su l te rà mol to 
utile pe r il pros ieguo dei nos t r i lavori. Mi 
auguro che le p ross ime audiz ioni s a r a n n o 
ugua lmen te f rut tuose. 
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Comunicazioni del presidente sulle mis­
sioni a Caserta e a Napoli. 

PRESIDENTE. Dopo i sopral luoghi ef­
fettuati dalla Commissione a Caserta e a 
Napoli, vorrei so t topor re a l l 'a t tenzione dei 
colleghi u n a breve re laz ione la cui a p p r o ­
vazione consent i rebbe alla Commissione 
stessa - alla quale la Costi tuzione a t t r ibui ­
sce gli stessi poter i del l 'autor i tà giudiziaria 
- di a s sumere iniziative di ca ra t t e re giudi­
ziario, come l 'esecuzione di a lcune per i ­
zie. 

Do ora le t tura del testo che ho pred i ­
sposto: « Già nelle p r ime due missioni ef­
fettuate, r ispet t ivamente, nella provincia di 
Caserta il 26 se t t embre scorso e nella p r o ­
vincia di Napoli ieri, è s ta ta r i scon t ra ta 
u n a s i tuazione di grave a l teraz ione dell 'e­
quil ibrio terr i tor ia le , ambien ta le e sani ta­
rio, causa ta da o r m a i innumerevol i disca­
r iche abusive di rifiuti di var ia na tu ra , già 
in alcuni casi oggetto di inchieste dell 'au­
tor i tà giudiziaria; ciò è emerso in par t ico-
lar modo nel c o m u n e di Castel Volturno, 
ove sono numeros iss imi gli invasi artifi­
ciali, scavati per r icavare mater ia le edili­
zio, t ras format i in deposit i di rifiuti. 

« Si pone quindi l 'esigenza che ques ta 
Commissione p roceda ad a lcune iniziative 
nel q u a d r o dei compit i ad essa assegnati 
dall 'art icolo 2, let tere a), c) e d) della deli­
beraz ione istitutiva: r i cordo infatti che la 
Commissione deve, da u n lato, verificare 
l 'a t tuazione delle normat ive vigenti da 
pa r t e delle au tor i tà pubbl iche e dei privat i 
operan t i nel settore, con par t ico lare riferi­
men to al traffico di rifiuti t r a le diverse 
zone del paese, dall 'al tro, indagare sul ci­
clo dei rifiuti nel suo complesso, in rela­
zione anche al ruolo svolto dalla c r imina­
lità organizzata e alle connessioni con al­
t re attività economiche, in par t ico la re 
quella edilizia. 

« È altresì da sot tol ineare il fat tore 
t empo che condiziona for temente l 'attività 
di ques ta Commissione, la quale ha l'esi­
genza di acquis ire il maggior n u m e r o di 
elementi di conoscenza nella m a n i e r a più 
rapida, a pa r t i r e d u n q u e da un 'anal is i dei 

siti che la Commiss ione ha già avuto m o d o 
di visitare. 

« Per tan to , p ropongo l 'effettuazione di 
per iz ie tecniche, ai sensi degli art icoli 220 
e seguenti del codice di p r o c e d u r a penale , 
negli invasi esistenti nel c o m u n e di Castel 
Vol turno (Caserta), d a p p r i m a uti l izzati pe r 
l 'escavazione di mater ia l i edili e successi­
vamen te ut i l izzati pe r il deposi to di rifiuti 
di var ia na tu ra , già posti sot to seques t ro 
da l l ' au tor i tà giudiziaria . A tal fine, mi r i ­
servo di p rec i sa re con successivo a t to le 
concre te modal i t à a t tuat ive e p rocedura l i 
della p resen te p ropos t a (designazione dei 
perit i , che s a r a n n o p re sumib i lmen te indi­
viduat i negli stessi consulent i della Com­
missione, e lencazione degli esper iment i e 
control l i da effettuare, esa t ta individua­
zione del sito ove si svolgeranno le per i ­
zie). 

« La Commiss ione po t r à t r a sme t t e r e le 
r i su l tanze della per iz ia a l l ' au tor i tà giudi­
ziar ia compe ten te (p rocura presso la p r e ­
t u r a di San ta Mar ia Capua Vetere) che, 
anche alla luce delle difficoltà s t ru t tu ra l i e 
organizzat ive in cui si imba t t e nello svolgi­
m e n t o delle sue indagini, p o t r à u t i lmente 
avvalersene pe r u n uti le p rosegu imento 
delle indagini medes ime . 

« Gli a t t i relativi alla p resen te discus­
sione e alla conseguente del iberazione, 
nonché il successivo a t to pe r il qua le r i ­
chiedo il m a n d a t o della Commissione, sa­
r a n n o t rasmess i alla medes ima au tor i t à 
giudiziar ia pe r q u a n t o di sua compe­
tenza ». 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re , pongo in 
votazione la re laz ione testé i l lustrata . 

(È approvata). 

La seduta termina alle 17,55. 
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